
Su Heart Rhythm, una delle riviste del settore 
più prestigiose al mondo. Pubblicati i risultati di 
un importante studio clinico coordinato dal 

dott. Pietro Palmisano, cardiologo aritmologo dell’Unità 
Operativa Complessa di Cardiologia dell’ospedale 
“Cardinale G. Panico” di Tricase, diretta dal dott. 
Michele Accogli, che ha valutato la sicurezza e l’efficacia 
di una tecnica innovativa di impiantare i pacemaker
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Cerca i 3 galletti e telefona allo 
0833 545777 martedì 23 maggio 
dalle 9,30. Tra i primi  30 che pren-
deranno la linea verrà sorteggiata 

una cena per due presso  
l’Hotel Terminal di Leuca 
(Caroli  Hotels).  In palio tanti altri premi  

Regolamento a pag. 23

INTERVISTA IN ESCLUSIVA
Tricase, il sindaco sull’impasse politica
«Comprendo, pur non condividendo, la presa di 
posizione del Partito Democratico. Comprendo 
innanzitutto le motivazioni dei Consiglieri, perché 
ne conosco bene intendimenti e spirito costruttivo»

2

IL RALLY DEL SALENTO
L’Automobil Club Lecce, 
organizzatore della kermesse 
salentina, ha rivoluzionato 
pressocché totalmente il 
percorso di gara facendo 
ritorno, nel solco della 
tradizione, a Lecce ed 
utilizzando alcune prove 
speciali  che ne hanno fatto 
la storia. Tutte le tappe e le 
prove della 55a edizione 17

CALL CENTER A SUPERSANO
Assorbiti i lavoratori ex Covisian
L’amministratore Agostino Nicola Silipo: 
«Supersano diventerà un polo importante  
per un macro-progetto che sarà il fulcro  
del futuro della System House» 16

BANDIERE BLU
Mare pulito, Salento forza sei
Premiate le spiagge di: Melendugno, Castro, 
Salve, Ugento, Nardò e Gallipoli, per la prima 
volta nella sua storia insignita dell’importante 
riconoscimento. Ancora out Otranto 12/13

Trova i Galletti e vinci

Intervista a Giuseppe Codacci Pisanelli
L’ex Ministro e Deputato. «L’attuale situazione politica è preoccupante. Molti problemi devono 
essere affrontati: disuguaglianza economica, crisi climatica, disuguaglianza di genere, povertà...

TUTTI GLI ELETTI
I nuovi sindaci e tutti gli eletti 

in Consiglio comunale ad  
Alezio, Giurdignano,  

Montesano Salentino, Otranto, 
Salve, San Donato di Lecce, 
Sannicola, Santa Cesarea  

e Spongano4-7

L’on. Giuseppe Codacci Pisanelli durante lo storico incontro con JF Kennedy 

8

Batte forte il cuore dell’ospedale Panico

14/15



TRICASE, «SUPERIAMO MOMENTO DIFFICILE» 
Antonio De Donno. Il sindaco affida in esclusiva a “il Gallo” le sue riflessioni dopo l’impasse 
seguita alle dimissioni del suo vice e la presa di posizione del Partito Democratico

Il sindaco Antonio De 
Donno, restato in silenzio 
fino ad ora, ha accettato di 
affidare alle nostre colonne in 

esclusiva il suo punto di vista su quanto 
sta accadendo a Tricase , dopo le 
dimissioni del suo vice Andrea Ciardo e 
la sospensione delle attività politico 
amministrative di assessore e 
consiglieri del Pd. 
«Comprensibile», la premessa, «che le 
dimissioni del vice sindaco creino un 
vulnus nella linearità dell’azione 
amministrativa oltre che nei rapporti 
personali, ma nel merito delle stesse mi 
limito a confermare parte delle sue 
dichiarazioni, e precisamente quelle 
relative al venir meno di un rapporto di 
fiducia che, più volte da parte mia 
rialimentato, è naufragato nelle dimissioni 
benché questo non fosse l’epilogo da me 
sperato ed auspicato». 
Nonostante la nostra insistenza, il 
sindaco ribadisce che «sui valori che ci 
dividerebbero non commento, ritenendo 
che l’allusione sia più di contenuto 
giornalistico che sostanziale». 
Il primo cittadino, però, ci tiene a 
sottolineare che «questa scelta non 
incrina da parte mia alcun rapporto con il 
Partito Democratico, la cui presenza in 
amministrazione ed in Consiglio è sempre 
stata proattiva e consequenziale 
all’impegno preso nei confronti della 
Città, e lo deve essere ancor di più oggi in 
maniera chiara, essenziale ed 
imprescindibile». 
«Grave errore faremmo, infatti» , 
aggiunge De Donno, «se dovessimo 
giudicare il patto con la Città su singoli 
comportamenti o rapporti personali 
benché anche politici, e non invece 
sull’azione complessiva su cui una 
coalizione, che ha preso l’impegno di 
lavorare per cinque anni per la Città vuole 
e deve essere giudicata. La politica 
amministrativa è arte nobile ma molto 
complessa, soprattutto a Tricase, e 
richiede sacrificio e sudore, dedizione e 
visione, ma soprattutto tanta, tanta, tanta 
pazienza». 
«Comprendo, pur non condividendo», 
aggiunge il sindaco, «la presa di 
posizione del Partito Democratico. 
Comprendo innanzitutto le motivazioni dei 
Consiglieri, perché ne conosco bene 
intendimenti e spirito costruttivo. Non ho 
dato seguito al documento a me 
indirizzato, inizialmente riservato e poi 
reso pubblico a fine dello scorso anno, non 
per scarsa considerazione dei contenuti e 
delle richieste, ma perché non ne 
condividevo tempi e modi. Oggi i tempi 
sono maturi per fare insieme un resoconto 
di metà mandato sull’attività che tutti, 
nessuno escluso, abbiamo svolto». 
Antonio De Donno poi ricorda: 
«Abbiamo rinnovato la macchina 
amministrativa, definito settori e dirigenti, 
assunto personale, ottenuto finanziamenti 
copiosi, programmato attività, investito in 
infrastrutture, dato certezza alle 
procedure di ogni tipo, attivato sportelli e 
relazioni con ogni istituzione superiore, 
riattivato circuiti d’investimento privato, 
riportato Tricase all’attenzione culturale, 
mediatica e politica, ecc.». 
Ancora: «Sindaco troppo ottimista?  I 
cittadini hanno il dovere di informarsi, e di 
giudicare i fatti. Ma avremo modo di farlo 
in pubblici confronti. Oggi abbiamo una 
strada obbligata da seguire, e lo dobbiamo 

a tutti coloro che si alzano la mattina, si 
rimboccano le maniche e si prendono le 
responsabilità quotidiane su figli, 
dipendenti, soggetti fragili, società tutta. 
La strada è dare certezza e solidità alla 
vita amministrativa. Al di là delle 
posizioni politiche o personali che devono 
trovare compensazione all’interno del 
mandato avuto e dell’impegno preso.  

Non penso di avere il dono 
dell’infallibilità, certamente abbiamo 
costruito insieme una strada da seguire ed 
abbiamo lavorato con sacrificio e 
condivisione, non per strategia politica ma 
per amore e dedizione alla Città.  Ed i 
nostri principi sono diventati in 
Amministrazione metodo e sistema, pareti 
trasparenti e lavoro di squadra. Con noi 
solo chi non ha voluto ascoltare non ha 
ascoltato. Ed a queste poche ma sentite 
riflessioni mi affido per andare oltre 
questo momento difficile, che possiamo 
superare solo insieme, e lo dobbiamo fare 
celermente e definitivamente per rispetto 
dei cittadini tutti. E lo faremo, non ho 
alcun dubbio». 
 

LA CRONISTORIA 
 
Stallo amministrativo a 
Tricase dopo che i Dem hanno 
comunicato con una nota 
ufficiale che «Il Partito 

Democratico di Tricase sospende le 
attività politico – amministrative del 
Gruppo consiliare ed assessorile». 
Il riferimento è all’assessore Anna 
Forte e, soprattutto, ai consiglieri 
comunali Francesca Longo, Francesco 
Minonne e Giorgio Dell’Abate, la cui 
eventuale defezione farebbe sì che la 
maggioranza non sarebbe più tale. 
Nel frattempo si sono succeduti un paio 
di incontri tra il sindaco Antonio De 
Donno ed i rappresentanti del circolo 
cittadino del Pd.  
Tutto ha avuto inizio il 5 settembre 
2022, con «la consegna nelle mani del 
Sindaco di una missiva riservata e 
personale, nella quale si chiedeva di 
affrontare una serie di problematiche 
inerenti all’amministrazione, con l’intento 
di migliorare e rilanciare l’azione politico 
amministrativa».  
In parole povere dal Pd si chiedeva un 
rimpasto in Giunta. La cosa era 
sembrata subito strana perché il vice 
sindaco, Andrea Ciardo, il cui rapporto 
con il primo cittadino pareva 
inossidabile, è proprio espressione del 
Pd. Chiaro che dopo il passaggio di  
Armando Ciardo dalla maggioranza ai 
banchi dell’opposizione, (“Tricase, che 
fare?”), il peso specifico dei tre 
consiglieri Dem all’interno della 
maggioranza oggi risulti vitale, se non 
altro per una mera questione di numeri. 
E che si fosse davanti ad una possibile 
crisi amministrativa era stato chiaro ad 
inizio maggio, quando proprio il vice 
sindaco Andrea Ciardo annunciava le 
proprie dimissioni perché «è venuto 
meno il rapporto fiduciario reciproco che 
mi lega al primo cittadino». 
Appena cinque giorni dopo arrivava la 
nota che ufficializzava la sospensione 
delle attività politico amministrative dei 
rappresentanti in consiglio ed in giunta 
del Pd che ha messo con le spalle al 
muro la maggioranza. 
Dal Partito democratico, intanto, come 
ci hanno sussurrato confidenzialmente, 
hanno accolto con favore l’incontro tra 
le parti: «Già è un successo che le parti si 
siano viste per la prima volta da quando lo 
abbiamo richiesto a settembre». 
Vedremo se servirà a sbloccare la 
situazione e scongiurare una crisi che 
porterebbe direttamente ad elezioni 
anticipate. 

Giuseppe Cerfeda
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Non ho dato seguito al 
documento a me indirizzato, 
inizialmente riservato e poi 
reso pubblico a fine dello 

scorso anno, non per scarsa 
considerazione dei contenuti e 
delle richieste, ma perché non 
ne condividevo tempi e modi. 
Oggi i tempi sono maturi per 
fare insieme un resoconto di 

metà mandato sull’attività che 
tutti, nessuno escluso, 

abbiamo svolto»

https://www.ilgallo.it/dai-comuni/tricase/divergenze-col-primo-cittadino-si-dimette-il-vicesindaco-di-tricase/
https://www.ilgallo.it/dai-comuni/tricase/tricase-i-dem-sospendono-le-attivita-politico-amministrative/
https://www.ilgallo.it/dai-comuni/tricase/tricase-i-dem-sospendono-le-attivita-politico-amministrative/
https://www.ilgallo.it/dai-comuni/tricase/tricase-i-dem-sospendono-le-attivita-politico-amministrative/
https://www.ilgallo.it/dai-comuni/tricase/tricase-i-dem-sospendono-le-attivita-politico-amministrative/
https://www.ilgallo.it/dai-comuni/tricase/tricase-i-dem-sospendono-le-attivita-politico-amministrative/
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«PRESIDENTE, MA CHE DICE?!»
“La vera olivicoltura si colloca da Bari in su”. Il Comitato spontaneo locale di Taurisano, 
chiede «spiegazioni e misure concrete per sostenere il rilancio dell’olivicoltura nel Salento»

Le dichiarazioni (sinceramente 
incommentabili) del Governa-
tore di Puglia Michele Emiliano 
secondo cui “la vera olivicol-

tura si colloca da Bari in su”, se non altro 
hanno avuto il merito di riaccendere la 
passione tra tanti salentini e spronarli a 
far fronte comune. 
Come accaduto a Taurisano dove il Co-
mitato spontaneo locale, composto da 
cittadini ed operatori agricoli, promuove 
una raccolta di firme per sospendere e an-
nullare la richiesta di pagamento dei con-
tributi consortili e interviene con una 
nota a firma Gianni Liuzzi, consigliere 
comunale di Taurisano e membro del Co-
mitato, sulla mancanza di sostegno del-
l’agricoltura da parte della Regione Puglia 
a favore della comunità salentina e sul 
conseguente disastro che ne è derivato. 
Le recenti dichiarazioni del Presidente 
della Regione, per Liuzzi, sono «il risultato 
di una possibile incomprensione o di 
un’opinione inaccettabile per tutti gli ope-
ratori agricoli del Salento. Chiediamo 
quindi che il Presidente Emiliano fornisca 
una dichiarazione ufficiale per chiarire la 
sua posizione. Nel frattempo, vogliamo ri-
cordare che molti agricoltori del Salento 
hanno visto distrutto un patrimonio agri-
colo- culturale-ambientale di grande va-
lore, e che questa situazione deve essere 
affrontata con urgenza e gestita con cura. 
Ciò significa adottare misure concrete, fi-
nanziarie, economiche e agronomiche per 
sostenere il rilancio dell’olivicoltura nel Sa-
lento, riconoscendo che essa è stata, è an-
cora ed è destinata a rimanere un’attività 
importante per generare reddito e preser-
vare il territorio e il paesaggio». 

«Chiediamo al presidente della Provincia, 
al presidente della Camera di Commercio di 
Lecce, ai sindaci e ai consiglieri regionali 
rappresentanti del territorio», prosegue 
Liuzzi, «di sollecitare azioni a difesa degli 
operatori agricoli del Salento. Nel con-
tempo, chiediamo al Presidente della Re-
gione Puglia di rendersi disponibile ad un 
incontro pubblico per spiegare le ragioni su 
cui poggiano le sue affermazioni e per ren-
dersi conto direttamente dalla viva voce dei 
contadini della storia agricola locale e del 
patrimonio perduto». 
«In caso di mancato incontro con il presi-
dente della Regione», avverte Liuzzi a 
nome del Comitato, «non escludiamo altre 
forme di mobilitazione e protesta». 
«Infine», annuncia, «durante l’eventuale 
incontro pubblico, recapiteremo al Gover-
natore di Puglia la raccolta firme dei con-
sorziati con la richiesta di annullamento o 
sospensione dei contributi richiesti come 
conseguenza del disastro in cui si trova la 
nostra agricoltura in seguito alla Xylella». 
Puntualmente, la richiesta dei Contributi 

Consortili solleva non poche questioni di 
legittimità ed è generalmente considerata 
dalla maggioranza dei contribuenti come 
un ulteriore balzello ingiusto a loro ca-
rico. Questo è particolarmente vero 
quando i proprietari degli immobili non 
percepiscono alcun beneficio diretto, spe-
cifico e comprovato. 
«Tuttavia», sottolineano dal Comitato 
taurisanese, «la questione non può essere 
risolta in tribunale, costringendo i cittadini 
a rivolgersi ad un avvocato. Al contrario, è 
la politica che deve assumersi la responsa-
bilità di trovare una soluzione adeguata». 
I consorzi di bonifica traggono le loro ori-
gini giuridiche da un regio decreto del 
1933. Sebbene le norme di allora possano 
essere ancora considerate attuali, il qua-
dro economico-sociale è radicalmente 
cambiato rispetto a quel periodo. Infatti, 
la società è mutata: non si tratta più della 
civiltà contadina di un tempo. Inoltre, 
sono state introdotte altre tassazioni 
sugli immobili, come l’attuale IMU, e le 
competenze degli enti nella gestione, 

cura e conservazione del territorio sono 
cambiate, a volte sovrapponendosi e cre-
ando confusione su chi debba provvedere. 
Alla luce delle diverse sentenze delle 
commissioni tributarie che danno ra-
gione ai contribuenti, quando questi di-
mostrano l’assenza di benefici diretti sui 
propri fondi, il Comitato spontaneo locale 
di Taurisano ha promosso una petizione 
per chiedere al Presidente della Regione 
Puglia di «sospendere e annullare la richie-
sta di pagamento dei contributi consortili 
richiesti, di verificare la loro legittimità e di 
collaborare con i sindaci del territorio e con 
le associazioni degli agricoltori. Il settore 
agricolo è infatti in una situazione precaria 
e non può sopportare sprechi inutili, ma 
esige risposte concrete e a lungo termine». 
«Né riteniamo» aggiunge Leuzzi, «che il 
tentativo della Regione Puglia di riordinare 
la materia dei Consorzi, che prevede la sop-
pressione dei Consorzi Arneo, Ugento Li 
Foggi, Stornara e Tara e Terre d’Apulia, per 
costituirne uno nuovo denominato ‘Consor-
zio di bonifica centro-sud Puglia’, sia una 
soluzione adeguata. Questo perché po-
trebbe riproporre le 
stesse problematiche già presenti». 
Questa la proposta ad Emiliano da parte 
del Comitato taurisanese: «Verificare se 
l’impianto normativo consente di valoriz-
zare l’Ente Provincia, che continua ad esi-
stere ed operare. In questo modo, 
potrebbero essere passate alla Provincia le 
risorse umane, le attrezzature e le compe-
tenze degli attuali consorzi. Inoltre, queste 
attività potrebbero essere finanziate dalla 
fiscalità generale evitando di ricreare enti 
inutili». 

Chiediamo che il Governatore 
fornisca una dichiarazione ufficiale 
per chiarire la sua posizione.  
Molti agricoltori del Salento hanno 
visto distrutto un patrimonio 
agricolo- culturale-ambientale di 
grande valore, questa situazione 
deve essere affrontata con urgenza 
e gestita con cura



 L’autore di queste righe non 
ha partecipato alla campagna 
elettorale per le 
amministrative di maggio e 

scrive prima delle votazioni e, quindi, 
prescindendo dai risultati del voto. 
Quello che in vario modo egli ha 
avvertito, ed ha peraltro già segnalato, è 
la grande presenza di liste civiche, 
fenomeno del resto comprensibile in 
cittadine, come quelle del Salento, con 
un numero non notevole di abitanti.  
E tuttavia è opportuno tornare a ribadire 
che la consistenza del fenomeno da un 
lato fa risaltare la distanza dalla 
militanza nei partiti politici costituiti, 
dall’altro consente la riunione nelle 
varie liste di persone sicuramente di 
buoni propositi, ma di formazione, 

anche politica, eterogenea.  
Tutto questo, conclusa la campagna 
elettorale e insediatisi i nuovi Consigli 
comunali, farà sì che ogni Comune, per 
la sua parte, inizierà una vita 
amministrativa legata al perdurare della 
buona volontà dei consiglieri di 
maggioranza, nei quali però potranno 
umanamente riaffiorare divergenze di 
orientamento politico oltre che di 
personali vedute operative. In questi 
casi “difficili”, si  avrebbe una vita 
amministrativa fondata su continue 
mediazioni o sostanzialmente 
conflittuale, col rischio che il Consiglio 
comunale venga sciolto e venga 
nominato un Commissario prefettizio. E 
sarebbe interessante verificare quante 
volte questo è accaduto nei Comuni 

della provincia di Lecce negli ultimi 
trent’anni.  
La fragilità del cosiddetto “civismo”, 
ossia del raggruppamento in liste 
elettorali in funzione di determinati 
obiettivi volti al bene del proprio paese, 
consiste nel fatto che mette solo al 
momento da parte le diversità di 
prospettiva politica, in un contesto, 
quello cittadino, che per ben operare 
deve per forza rapportarsi in vario modo 
con realtà politiche a livello provinciale, 
regionale, nazionale. Di qui la necessaria 
dialettica con i partiti esistenti. Il che fa 
sì che varie liste civiche sottintendano 
nel loro interno un orientamento di 
massima (centro-destra o centro-
sinistra) o che tale orientamento venga 
comunque “improvvisato” allorché sia 

richiesto da necessità legate a 
finanziamenti o ad altri bisogni 
municipali. 
Tutto ciò non può che generare delle 
politiche comunali o determinate da un 
eventuale carisma del sindaco o dalla 
continua capacità di portare avanti 
scelte effettivamente condivise. Aspetti 
sicuramente positivi, ma certamente 
non facili. Più probabile una vita 
amministrativa fatta di continue 
mediazioni, quindi non proprio 
esaltante.  Tutto questo si inserisce 
peraltro in un territorio ove è presente 
un consistente spopolamento giovanile, 
sicché  a contendersi il posto in Comune 
sono spesso personaggi ormai ben noti. 
E non è una prospettiva rosea per uno 
slancio veramente innovativo. 
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ELEZIONI, RIFLESSIONI A MARGINE
E i giovani? A contendersi il posto sono spesso personaggi ben noti. 
E non è una prospettiva rosea per uno slancio veramente innovativo... di Hervé  Cavallera 

“Sulle ali del passero solitario”, un convegno con “rifles-
sioni analisi sul pensiero di Leopardi”. L’idea di realizzare 
un convegno di tale portata, proprio su Leopardi, è partita 
dall’autore cutrofianese, Antonio Sabetta con il preciso 

intento di ridare ulteriore valore culturale non solo alla stessa co-
munità cutrofianese, ma anche all’intero territorio del Salento, pa-
tria di letterati e poeti.  
Sabato 27 maggio, dunque, a Cutrofiano, città della ceramica, presso 
la Sala – Oratorio della Parrocchia San Giuseppe, si terrà dalle 18 alle 
20, l’atteso convegno.  Introdurrà i lavori il parroco, mons. Luciano 
Rametto. Relazioneranno: Giovanni Leuzzi, docente di lettere; Giu-
seppe Orsi, docente di lettere collaboratore dell’Università del Sa-
lento; Maurizio Nocera, critico letterario; Rocco Aldo Corina, 
docente di lettere poeta e filosofo; Daniela Pina Martina, filosofa.  
Modererà l’incontro l’autore Antonio Sabetta.  A fine serata, cena 
conviviale alla romana. Il convegno è patrocinato dalla Proloco di 
Cutrofiano della parrocchia San Giuseppe. 

Cutrofiano, convegno su Leopardi
Il Memorial è organizzato da ASD Terzo Tempo Martano riser-
vato alla categoria Giovanile Femminile. La manifestazione è 
stata voluta da Francesco Donateo, Presidente dell’ASD Terzo 
Tempo Martano, e Antonio e Roberta Perrotta, figli dello storico 

fondatore dell’associazione Io non mollo, dedicata all’assistenza psicolo-
gica dei malati oncologici e dei loro familiari e titolari di Perrotta Group. Il 
“1° Memorial Paolo Perrotta” si disputerà presso il Campo Sportivo Poli-
valente Comunale in erba naturale di Martano. Ospiterà sei società di calcio 
con circa 100 ragazze provenienti da tutta la regione pugliese: ASD Forti-
tudo Grottaglie, FutSal Carovigno, ASD Sanarica, ASD Secyd Deffo, ASD 
Terzo Tempo Martano e AS Tricase Settore Giovanile. La peculiarità la 
partecipazione solo di squadre femminili e la scelta riempie di orgoglio sia 
la Scuola Calcio Terzo Tempo Martano “Antonio Gaetani” e la famiglia 
Perrotta dato che il progetto scuola calcio femminile Martano è da sempre 
sostenuto da Perrotta Group e che negli anni ha fatto crescere tante bam-
bine con il pallone tra i piedi e i valori legati alla filosofia Terzo Tempo, ba-
sata sul rispetto, fair play e fratellanza. 

Memorial Perrotta a Martano

Truffe agli anziani, i consigli dei carabinieri
Per contrastare il fenomeno 
delle truffe ai danni delle per-
sone anziane, il Comando Pro-
vinciale dei Carabinieri è da 
mesi impegnato in una com-

pagna di sensibilizzazione promossa in 
collaborazione con le associazioni di ca-
tegoria, le parrocchie e i  centri di assi-
stenza per anziani, con i quali sono stati 
realizzati in tutto il territorio provinciale 
numerosi incontri, con il fine di contri-
buire a far maturare una maggiore con-
sapevolezza del fenomeno criminale e 
spiegare in maniera chiara quali sono le 
tecniche utilizzate per i raggiri, nonché 
gli accorgimenti per difendersi dai ma-
lintenzionati. 
In particolare, nell’ambito degli incontri, 
tenuti dai Comandanti di Stazione o dai 
Comandanti di Compagnia, è stato spie-
gato che la maggiore esposizione a ri-
schio delle persone anziane è 
strettamente collegata a specifici fattori 
di vulnerabilità (l’età anagrafica, il minor 
vigore fisico e psicologico, il bisogno di 
comunicare, il vivere da soli in casa) che 
le rendono facili prede di criminali che, 
presentandosi come persone eleganti, 
gentili e dalle innate capacità empatiche, 
agganciano le loro vittime facendo spesso 
leva sui loro sentimenti più profondi. 
 

LA CAUZIONE 
 
In uno degli utlimi episodi de-
nunciati, ad esempio, i truffa-
tori hanno “agganciato” una 
80enne, facendole credere che 

il figlio era stato arrestato a seguito di un 

grave incidente stradale ed era necessario 
pagare subito una cauzione per rimet-
terlo in libertà. L’amore per il figlio e 
l’angoscia di saperlo in difficoltà hanno 
portato la donna ad abbassare ogni sua 
difesa solo per qualche minuto, tempo 
sufficiente per consentire a uno dei truf-
fatori di entrare in casa e portare via 
quanto più possibile, mentre un altro te-
neva impegnata la vittima facendola par-
lare al telefono con un terzo complice, 
che si fingeva carabiniere. 
 

LA PERDITA DEL GAS 
 
Oltre alla tecnica della “cau-
zione”, è utilizzata quella della 
“perdita del gas”: due malin-
tenzionati, fingendosi tecnici 

del gas, dopo aver scaricato il contenuto 

di una bomboletta per la ricarica degli ac-
cendini sul pianerottolo di casa, suonano 
alla porta e invitano la vittima a uscire 
subito dall’appartamento avendo rilevato 
una fuga di gas. 
Anche in questo caso, la sorpresa a la 
paura inducono la vittima ad abbassare 
ogni sua difesa, consentendo ai due sco-
nosciuti di entrare in casa e portare via i 
contanti e i gioielli, normalmente custo-
diti in camera da letto senza alcuna par-
ticolare precauzione. 
 

I FINTI CORRIERI 
 

Numerose altre sono le tecni-
che rilevate a livello nazio-
nale, molto fantasiose, spesso 
attuate da finti corrieri che 

chiedono denaro contante per conse-
gnare un pacco urgente asseritamente 
ordinato da un figlio, o da finti dipendenti 
delle poste/banche che, appena prelevato 
del contante, seguono per qualche metro 
la vittima per poi raggiungerla e chiedere 
di poter fare una verifica, avendo verosi-
milmente ricevuto una somma inferiore 
a quella dovuta, sostituendo le banconote 
appena prelevate con altre false alla 
prima distrazione. 
 

IL RIMBORSO INSPERATO 
 

O ancora, la tecnica del “rim-
borso insperato”, attuata da una 
finta dipendente dell’Agenzia 
delle Entrate che si presenta a 

casa della vittima prescelta, affermando 
che c’è stato un errore nella sua dichiara-

zione dei redditi e che potrebbe avere un 
consistente rimborso se presenta alcuni 
documenti, visionando i quali un com-
plice ne approfitta per girare indisturbato 
per casa. Anche quando chi si presenta - 
in abiti civili - afferma di essere un Cara-
biniere, il primo consiglio dell’Arma è di 
chiamare senza esitazione il 112, per de-
nunciare. Spesso gli stessi truffatori si of-
frono di dettare alla vittima il numero 
della caserma da chiamare: bisogna rifiu-
tare l’aiuto, perché in tal caso dall’altra 
parte risponderà sempre un complice. 
Spesso, senza aprire la porta e senza dare 
conferma di essere soli in casa, basta rife-
rire agli sconosciuti di attendere l’arrivo 
delle forze dell’ordine già allertate, per 
convincerli ad allontanarsi senza fare ul-
teriori richieste. 
Utile riferimento è il sito istituzionale 
dell’Arma dei Carabinieri www.carabi-
nieri.it che nella sezione “In vostro aiuto” 
- “Cose di tutti i giorni” - “Contro le truffe” 
dedica un’ampia descrizione delle moda-
lità d’azione più frequenti, con i relativi 
consigli da mettere in pratica. 
Necessario segnalare sempre la presenza 
di persone sospette e denunciare le truffe 
subite, pur nella consapevolezza che in 
tali casi oltre al danno economico si ag-
giunge anche un danno psicologico che 
spinge istintivamente la vittima a na-
scondere il raggiro subito. Raccontare 
l’accaduto ai propri famigliari e ai Cara-
binieri della locale Stazione è invece in-
dispensabile per avviare 
nell’immediatezza i necessari accerta-
menti.  

http://www.carabinieri.it
http://www.carabinieri.it
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COMUNALI, TUTTI GLI ELETTI
Candidato Lista Voti % Eletti

1.957 52.71

IN MAGGIORANZA 
Stefania Rollo (507 voti), Ilenia Taurino (424),  
Riccardo Pellegrino (343),  
Cesare Taurino (319), Ezio Conte (283),   
Viviana Rollo (273), Luca Perrone (208),  
Armando Rotondo (203),  Antonio Luceri (155)

1.747 47.29
ALL’OPPOSIZIONE 

Donato Salvatore Tanieli (1.747 voti), 
Massimo Longo (473), 
Anna Rita Perrone (452), Andrea Munno (423). 

San Donato di Lecce conferma Alessandro Quarta
ALESSANDRO 
QUARTA

DONATO 
SALVATORE 
TANIELI

ELETTO

Candidato Lista Voti % Eletti

1.957 52.71

IN MAGGIORANZA 
Tommaso De Benedetto 383 (voti),  
Lorenzo Bello (360), Stefano Panareo (318),  
Ursula Caroppo (285), Serena Luisa Rosati (268), 
Tommaso De Benedetto (265),  
Paola Stefanelli (249), Francesca Bortone (245) 

1.747 47.29
ALL’OPPOSIZIONE 

Lavinia Puzzovio 1.747 (voti),  
Luca Bruni (604), Sergio Schito (329), 
Maria Silvia Negro (305)

Otranto, il ritorno di Francesco Bruni
FRANCESCO 
BRUNI

LAVINIA 
PUZZOVIO

ELETTO

Causa non utilizzo  
CEDO GRATUITAMENTE 

MULTIPROPRIETÀ  
al Palace Ponte di Legno in provincia di Brescia 

Periodo: settimana post Ferragosto. 
Il beneficiario dovrà pagare solo il rogito. 

Max serietà. Info: 347/1862280

Candidato Lista Voti

2.178
%

62,18

Voti

1.325
%

ANDREA 
BARONE

VINCENZO 
ROMANO

Alezio, rivince Barone

IN MAGGIORANZA 
Rocco De Santis (695 voti), 
Gianpaolo Sansò (510),  
Fabiola Margari (469),  
Roberta  Toscano (376),  
Eleonora S. Romano (364), 
Massimiliano Gianfreda (239), 
Gabriele Bottazzo (227), 
Mariateresa Perrone (197) 
 

ALL’OPPOSIZIONE 
Vincenzo Romano 

Guido Sansò (378),  
Paola De Mitri (284), 

Alessandra Luchina (239 )

Eletti

ELETTo

37,82

continua a pagina 6
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Candidato Lista Voti % Eletti

1.412 76,45

IN MAGGIORANZA 
Alessandro Verardo (473 voti),  
Eros Verardo (329), Luigi Mele (160), 
Matteo Cosi (111), Antonello Rizzello (74) 
Donato Contaldi (54),  
Rocco Luigi Tarantino (54)

435 23,55
ALL’OPPOSIZIONE 

Massimo Maglie (435 voti),  
Giuseppe Fiorentino (88), Alessio Lecci (47)

Montesano rinnova la fiducia a Giuseppe Maglie
GIUSEPPE 
MAGLIE

MASSIMO  
MAGLIE

ELETTO

Candidato Lista Voti % Eletti

1.815 79,05

IN MAGGIORANZA 
Giancarlo Marti (382 voti),  
Giuseppe Vittorio Alemanno (351), 
Michele Casarano (142),  
Gabriele Bonavoglia (140), Luigi Baccaro (124), 
Giovanni Leone (111), Clemente Corvaglia (108),  
Marco De Ronzo (102)

481 20,05
ALL’OPPOSIZIONE 

Mauro Polimeno (481 voti), 
Fernando Scarciglia (125) 
Vincenzo Tarantino (93) Giovanni Rizzo (60)

Spongano: percentuali bulgare per Gigi Rizzello 
GIGI 
RIZZELLO

MAURO  
POLIMENO

ELETTO

Candidato Lista Voti

1.641
%

55,95

Voti

1.292
%

FRANCESCO 
VILLANOVA

SIMONA 
CONTE

Salve, di nuovo Villanova

IN MAGGIORANZA 
Giovanni Lecci (530 voti), 
Francesco De Giorgi (279),  
Patrizia Pizzolante (103), 
Antonio Cirillo (78),  
Salvatore Cosi (76),  
Silvana Simone (75),  
Elvis Petracca (70),  
Carola Buffelli (64)  
 

ALL’OPPOSIZIONE 
Simona Conte (1.292 voti),  

Claudio Martella (187), 
Matteo Pepe (176), 

Antonio Cavallo 125 

Eletti

ELETTo

44,05
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Candidato Lista Voti % Eletti

1.084 54,45

IN MAGGIORANZA 
Simone De Rinaldis (229 voti),  
Massimiliano Cristiano (170),  
Lucio Guida (144), Salvatore Damiano(116), 
Fabio Salvatore De Paolis (101),  
Salvatore Maggio (78), Antonio Giunco (77) 

907 45,55
ALL’OPPOSIZIONE 

Claudio Mangia (907 voti), 
Emanuele Pispico (148), 
Salvatore Cazzato (110) 

Santa Cesarea, Pasquale Bleve per la terza volta
PASQUALE 
BLEVE

CLAUDIO 
MANGIA

ELETTO

Candidato Lista Voti % Eletti

2.259 61,84

IN MAGGIORANZA 
Cosimo Piccione (1.222 voti),  
Valentina Mercuri (492), Katia De Matteis (348),  
Mariangela Marra (281), 
Amedeo Cosimo Manco (252), 
Marta Aloisi (232),  Anna Maria Bidetti (231), 
Patrizio Romano (208) 

1.394 38,16
ALL’OPPOSIZIONE 

Pippi Nocera (1.394), Luigi Albanese (400), 
Valerio Nocera (317), Lucia Tricarico (313) 

Sannicola, fascia tricolore a Graziano Scorrano
GRAZIANO 
SCORRANO

PIPPI 
NOCERA

ELETTO

chiama 
0833 545 777

invia mail 
      info@ilgallo.it

per la tua pubblicità chiama o invia un messaggio whatsapp - 371/3737310

www.ilgallo.it 
LE NEWS SUL SALENTO AGGIORNATE IN TEMPO REALE 
Tutto quello che devi fare è puntare la fotocamera del  
telefonino sul codice da scansionare e il gioco è fatto

UTILIZZA LO SMARTPHONE

Candidato Lista Voti

946
%

69,87
Voti

408
%

30,13

MONICA 
GRAVANTE

DONATO 
FANCIULLO

ELETTA

Gravante Ter a Giurdignano 

IN MAGGIORANZA 
Gabriella Vilei (329 voti),  
Orazio Salvatore Santoro (108), 
Immacolata Vizzino (92), 
Maria Cristina Accoto (90), 
Roberto Cervellino (75), 
Enea Benvenga (60), 
Aurelia Spano (39) 

ALL’OPPOSIZIONE 
Donato Fanciullo (329 voti),  

Matteo Belmonte (78), 
Fabio Protopapa (92), 

Eletti
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Pubblicati i risultati 
di un importante stu-
dio clinico coordinato 
dal dott. Pietro Pal-

misano, cardiologo aritmologo 
dell’Unità Operativa Complessa 
di Cardiologia dell’ospedale 
“Cardinale G. Panico” di Tri-
case, diretta dal dott. Michele 
Accogli, che ha valutato la sicu-
rezza e l’efficacia di una tecnica 
innovativa di impiantare i pa-
cemaker. 
La fondamentale novità di que-
sta metodica consiste nello sti-
molare direttamente il sistema 
elettrico del nostro cuore; in-
fatti la metodica prende il nome 
di “stimolazione del sistema di 
conduzione”: «Rispetto ad un 
pacemaker convenzionale», fanno 
sapere dall’equipe medica che 
ha condotto lo studio, «la stimo-
lazione diretta delle normali vie di 
conduzione elettrica, consente al 
cuore di contrarsi in maniera fi-
siologica e naturale, consentendo 
di preservarne il perfetto funzio-
namento negli anni». 
Scende nei dettagli il dott. Gio-
vanni Coluccia, membro del-
l’equipe della Cardiologia di 
Tricase, coautore dello studio ed 
uno dei massimi esperti del 
campo a livello nazionale: «Un 
pacemaker convenzionale stimola 
il cuore in modo non fisiologico. 
La stimolazione non fisiologica 
nel corso degli anni può determi-
nare un progressivo deteriora-

mento della forza di contrazione 
del cuore. La stimolazione del si-
stema di conduzione, invece, ri-
spristinando un’attivazione 
elettrica fisiologica del cuore, 
evita il deterioramento cardiaco 
prevenendo così alcune gravi 
complicanze come lo scompenso 
cardiaco e l’insorgenza di aritmie. 
Con questo tipo di stimolazione 
viene ripristinato il normale ritmo 
cardiaco come se il paziente non 
avesse il pacemaker. Questo in-
tervento richiede un’estrema pre-
cisione e molta esperienza da 
parte dell’operatore, perché il ca-
tetere del pacemaker deve essere 
posizionato e fissato con preci-
sione millimetrica su di un micro-
scopico fascio di cellule». 
Negli ultimi anni questa tecnica 
si sta sempre più sviluppando ed 
affermando nel mondo, in Pu-
glia però viene eseguita solo in 

pochissimi centri. 
Il grande merito della ricerca co-
ordinata dal dott. Palmisano è 
stato quello «di valutare e con-
fermare l’efficacia e la sicurezza 
di questa tecnica su una grande 
numero di pazienti e con un ade-
guato periodo di osservazione 
post impianto».  
La ricerca (è durata quasi 2 anni 
ed ha coinvolto 1.029 pazienti 
affetti da gravi aritmie cardia-
che) è stata pubblicata su Heart 
Rhythm, una delle riviste del 
settore più prestigiose al 
mondo. Lo studio ha coinvolto, 
oltre alla Cardiologia di Tricase 
capofila dello studio, altri 4 cen-
tri cardiologici italiani di eccel-
lenza (il “S. Orsola-Malpighi” di 
Bologna, l’ospedale “Maggiore 
della Carità” di Novara, l’ospe-
dale di Lavagna e l’ospedale 
“Monaldi” di Napoli).  

Quasi la metà di questi pazienti 
è stato sottoposto ad impianto 
di pacemaker con stimolazione 
del sistema di conduzione, men-
tre i rimanenti sono stati sotto-
posti ad impianto di pacemaker 
tradizionale.  
Dopo l’intervento i pazienti 
sono stati seguiti per quasi due 
anni e sono state valutate le 
eventuali complicanze correlate 
al pacemaker. 
Alla fine dello studio i risultati 
hanno dimostrato che il pace-
maker con stimolazione del si-
stema di conduzione, oltre ad 
offrire tutti i vantaggi di una sti-
molazione cardiaca assoluta-
mente fisiologica, ha un rischio 
di complicanze simile a quello 
dei pacemaker tradizionali. 
Questo indica che questa inno-
vativa tecnica di impianto è si-
cura almeno quanto la tecnica 
tradizionale. 
il primario di Cardiologia del 
nosocomio tricasino e coautore 
dello studio, Michele Accogli 
sottolinea come l’Unità Opera-
tiva del “Card. Panico” negli 
anni abbia «svolto e coordinato 
numerosi studi clinici che hanno 
coinvolti diversi centri d’eccel-
lenza nazionali e che sono stati 
pubblicati in prestigiose riviste 
mediche internazionali».  
L’intensa attività di ricerca cli-
nica svolta in questo centro di 
eccellenza, collocano ormai da 
diversi anni la Cardiologia di 

Tricase ai vertici della ricerca 
cardiologica in Puglia. 
Probabilmente trainata da que-
sta intensa attività di ricerca cli-
nica, la Cardiologia del Panico 
ha visto un incremento espo-
nenziale nel numero di proce-
dure eseguite, soprattutto 
quelle ad alta complessità, come 
gli impianti dei pacemaker con 
stimolazione del sistema di con-
duzione e le ablazioni di aritmie 
cardiache complesse, come la fi-
brillazione atriale. 
Tutto ciò testimonia l’alto li-
vello delle competenze rag-
giunte dal personale medico e 
infermieristico dell’equipe, 
dell’efficienza organizzativa 
dell’Unità Operativa e della do-
tazione tecnologica di altissimo 
livello delle sale operatorie. 
L’Unità Operativa di Cardiologia 
si inserisce in un contesto ospe-
daliero che può vantare nume-
rose eccellenze.  
L’esistenza di reparti di eccel-
lenza riconosciuti a livello re-
gionale e nazionale, in grado di 
curare i pazienti salentini e più 
in generale pugliesi con terapie 
all’avanguardia e con le tecno-
logie più innovative, riduce la 
cosiddetta “mobilità passiva”, 
cioè il numero di pazienti che 
sono costretti a curarsi fuori 
dalla Puglia, a spese del nostro 
servizio sanitario regionale, con 
un notevole risparmio di risorse 
economiche.

CARDIOLOGIA, TRICASE ALL’AVANGUARDIA
Al “Cardinale Panico”. Un pacemaker in grado di ripristinare e preservare il funzionamento 
elettrico del cuore, condotto uno studio che ne ha dimostrato sicurezza ed efficacia 

I dottori Pietro Palmisano e Giovanni Coluccia della Cardiologia del “Panico” 
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Le violenze esercitate 
contro chi ogni giorno im-
pegna la propria vita e la 
professione per aiutare, 

curare e salvare vite umane, tra mille 
difficoltà e carenze, stanno creando 
ormai una situazione emergenziale.  
La catena di aggressioni continua 
apparentemente inarrestabile con 
minacce, aggressioni verbali, fisiche, 
fino alle morti (dopo quelle di Maria 
Monteduro e Paola Labriola nel 
nostro territorio, l’ultima della dot-
toressa Barbara Capovani): questi 
barbari episodi non possono essere 

solo un amaro e angoscioso ricordo. 
Se sono indispensabili le normative 
sempre più precise, l’impegno pun-
tuale delle forze dell’ordine e soprat-
tutto quello delle istituzioni ed in 
particolare dell’ASL come responsa-
bili della sicurezza lavorativa, tutto 
ciò però non è sufficiente: è neces-
sario e fondamentale lavorare sulla 
formazione del personale sanitario e 
dei cittadini. È per tale motivo che 
l’OMCeO di Lecce ha deciso di intra-
prendere dal maggio 2023 una impe-
gnativa campagna pubblicitaria 
contro le violenze. 

«Per fare ciò», fanno sapere dall’or-
dine, «abbiamo programmato incon-
tri, eventi, flash mob e un forte ed 
immediato richiamo utilizzando la 
grafica che è risultata vincente in un 
concorso di idee bandito dall’Ordine 
tra molti studenti delle scuole della 
provincia di Lecce (non professionisti 
delle arti grafiche), coinvolti in ma-
niera encomiabile al problema. È pro-
prio questo lo spirito e il messaggio 
che vogliamo trasmettere: siano i cit-
tadini e soprattutto il loro futuro a im-
pegnarsi a “non usare mai le mani 
contro chi ti dà una mano!”».  

STOP ALLA VIOLENZA CONTRO I MEDICI
OMCeO. “Non usare mai le mani contro chi ti dà una mano!”: l’Ordine dei Medici  
della provincia di Lecce promuove una importante campagna pubblicitaria

È raro ma succede. Le modifiche 
alla viabilità cittadina, a tutte le 
latitudini, non sempre incontrano 
il favore della cittadinanza. A Ga-

latina invece il più recente ed importante 
“esperimento traffico” sta riscontrando pa-
reri positivi, al punto da indurre l’ammini-
strazione comunale, guidata dal sindaco 
Fabio Vergine, a prorogarne gli effetti, va-
lutando di trasformare l’esperimento in de-
finitiva modifica. Parliamo di Corso Porta 
Luce, una delle principali e più trafficate 
strade del paese, la via dello shopping che ac-
compagna chi la attraversa in piazza Dante. 

Dal 13 febbraio scorso è stato disposto il 
senso unico di marcia nel tratto tra via 
Gallipoli e la suddetta piazza.  
Una decisione arrivata per ammortizzare gli 
effetti del traffico che, in quel pezzo di 
strada, effettivamente, si rendeva intenso al 
punto da causare diversi incomodi: intralcio 
al carico/scarico delle attività commerciali, 
smog, eccessivo transito di vetture. A due 
mesi dall’avvio, l’esperimento traffico ha già 
riscosso successo. Specialmente tra gli eser-
centi che, in una lettera, hanno richiesto al 
sindaco ed all’amministrazione che il senso 
unico di marcia diventi definitivo. La richie-

sta è stata accolta, seppur…con riserva. 
Un’ordinanza del Comando di Polizia Lo-
cale, la numero 63, ha comunicato che i 
provvedimenti in questione sono prorogati 
da domenica 14 maggio sino al 30 settem-
bre prossimo.  
Si condivide, quindi, la bontà dell’idea e la 
sua buona riuscita ma, prima di renderla de-
finitiva, sembra si voglia attendere un ulte-
riore banco di prova: l’estate. Sarà la bella 
stagione a dire se Corso Porta Luce si potrà 
percorrere anche in futuro guidando solo in 
direzione della piazza o se occorrerà tornare 
al doppio senso di marcia. 

Galatina, senso unico “prorogato” 
In centro. Apprezzato l’esperimento traffico in corso Porta Luce, 
Senso unico fino al 30 settembre, sarà l’estate a dire se diverrà definitivo

Corso Porta Luce
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IL TRACCIATO PER UNA NUOVA ECONOMIA
Salento Circolare. Incontro a Galatina promosso da Confartigianato Lecce per diffondere 
le migliori pratiche circolari e sostenibili all’interno delle imprese del territorio

Accompagnare le piccole e me-
die imprese salentine verso un 
processo di crescita con l’obiet-
tivo di trasformarle in prassi 

positive, in modo che possano diventare 
un esempio virtuoso e di sistema. 
Si è tenuto Galatina “Salento Circolare. 
Il Tracciato per una Nuova Economia”, 
l’incontro organizzato da Confartigianato 
Lecce per valorizzare la cultura dell’eco-
nomia circolare nel territorio salentino e 
diffondere le migliori pratiche circolari e 
sostenibili all’interno delle imprese del 
territorio. L’obiettivo è puntare all’esten-
sione della vita dei prodotti attraverso: 
la produzione di beni di lunga durata; la 
produzione di energie rinnovabili; le at-
tività di ricondizionamento; la riduzione 
di rifiuti, la generazione di materie prime 
seconde dagli scarti di produzione; una 
migliore qualità della vita. 
L’Ue sta aggiornando la legislazione sulla 
gestione dei rifiuti per promuovere la 
transizione verso un’economia circolare, 
in alternativa all’attuale modello econo-
mico lineare. Nel febbraio 2021 il Parla-
mento europeo ha votato per il nuovo 
piano d’azione per l’economia circolare, 
chiedendo misure aggiuntive per raggiun-
gere un’economia a zero emissioni di car-
bonio, sostenibile dal punto di vista am-
bientale, libera da sostanze tossiche e 
completamente circolare entro il 2050. 
«Come amministrazione ci impegniamo a 
fare di più. Dobbiamo essere più bravi ad 
ascoltare le esigenze del territorio e dei col-
laboratori», ha dichiarato Fabio Vergine, 
sindaco di Galatina, «parliamo di un tema 
che riguarda tutti, giovani e meno giovani. 
Il 2050 è oggi non è domani. È già arrivato. 

Il progetto di economia circolare rispetto a 
quella lineare non è sogno ma realtà a por-
tata di mano. Ma per porterlo raggiungere 
serve la collaborazione di tutti». 
Il presidente di Confartigianato Lecce Luigi 
Derniolo  ha sottolineato l’importanza 
del ruolo dell’imprenditore-artigiano: 
«Dobbiamo dimenticarci l’immagine del-
l’artigiano che si chiude in bottega e si isola 
dal mondo per produrre. Oggi è un soggetto 
che fa parte della società, che entra nel 
contesto sociale. È un attore che deve essere 
agile, deve muoversi e trasmettere qualcosa. 
Noi artigiani veniamo chiamati maestri per-
ché possediamo la maestria, perché abbiamo 
conoscenza e la dobbiamo trasmettere ai 
giovani per incuriosirli». 
Durante il dibattito è emersa la necessità 
di fornire alle imprese elementi di co-
noscenza e di approfondimento sui temi 
legati all’economia circolare e sviluppo 

sostenibile. Elementi che siano utili verso 
sfide che non riguardano il futuro ma il 
presente e che vedono protagonisti anche 
le nuove generazioni. 
Tra gli interventi, quello Paolo Marcesini, 
direttore del network di informazione 
Italia Circolare: «Quando penso agli arti-
giani penso a una tipologia di impresa che 
costruisce il suo saper fare, facendo. E la 
matrice del saper fare facendo è la matrice 
di tutta l’impresa italiana. Dobbiamo partire 
da questo. È arrivato il momento di costruire 
il futuro. L’economia circolare è un blues 
che si ripete all’infinito». 
Mario Fontanella Pisa, ricercatore della 
LIUC (Università Cattaneo di Castellanza) 
e consulente aziendale su sostenibilità e 
circolarità, ha sottolineato l’importanza 
delle imprese di dotarsi di una figura ad 
hoc, il Sustainability Manager, con funzione 
preventiva e strategica in linea con le più 

recenti novità normative ambientali, ener-
getiche e di sicurezza finalizzata alla pro-
mozione di investimenti, politiche e ini-
ziative sostenibili: «Molte aziende hanno 
iniziato ad assumere figure di riferimento, 
professionisti ad hoc che si occupano di so-
stenibilità che non si può ridurre a un ruolo 
specifico e circoscritto in azienda. Serve una 
conoscenza condivisa. È fondamentale che 
la circolarità sia una conoscenza comune e 
condivisa con tutti i dipendenti aziendali». 
Gabriele Cena, dell’Università di scienze 
gastronomiche di Pollenzo ha parlato 
della Teoria delle 3 C: «Si preservino il 
Capitale naturale e quello umano, la Cir-
colarità economica dei territori nella pro-
duzione e la Coevoluzione, cioè la evoluzione 
di sistema». 
Marco Marrone, delegato del professore 
Angelo Salento, dell’Università del Sa-
lento ha introdotto alcuni aspetti della 
ricerca da lui condotta insieme all’ateneo, 
sulla sostenibilità della PMI: «È davvero 
l’unico futuro possibile. Non è più una scelta 
di avanguardia o etica o un vezzo ma l’unico 
percorso percorribile». 
«Mettiamo al centro l’imprenditore arti-
giano», ha concluso il segretario provinciale 
di Confartigianato Emanuela Aprile, 
«come Persona, Comunità, e Territorio. L’as-
sociazione è il naturale luogo immateriale 
per sviluppare relazioni, cultura della so-
stenibilità e consapevolezza». 
L’iniziativa si inserisce nel programma di 
“Punti Cardinali” del Comune di Galatina 
che propone la realizzazione di un modello 
innovativo di orientamento fondato sulla 
sperimentazione con servizi integrati in 
grado di agevolare l’incontro tra domanda 
e offerta di formazione e lavoro.
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AGRICOLTORI SUL PIEDE DI GUERRA
CIA e Copagri. Il 22 maggio sit-in davanti alla Regione: «Riforma che azzeri tutto e ricostruisca 
Stagione irrigua alle porte e nessuna comunicazione. Intanto le tariffe irrigue sono raddoppiate» 

CIA e Copagri contro la 
Regione Puglia. I 
Contro l’immobilismo della 
Regione Puglia sulla 

disastrosa situazione dei Consorzi di 
bonifica commissariati, lunedì 22 
maggio, Copagri Puglia e CIA 
Agricoltori Italiani Puglia 
protesteranno con un sit-in davanti alla 
sede dell’assemblea e del governo 
regionale. 
É quanto annunciano le due 
organizzazioni agricole attraverso un 
comunicato stampa congiunto firmato 
da Gennaro Sicolo, presidente CIA 
Puglia, e da Michele Palermo, 
presidente Copagri Puglia. 
Entrambi, nei giorni scorsi, avevano già 
preannunciato l’intenzione di portare in 
strada la protesta, un’iniziativa che 
presto, in assenza di risposte, potrebbe 
portare alla mobilitazione su più vasta 
scala degli agricoltori pugliesi. 
 

STAGIONE IRRIGUA SENZA CERTEZZE 
 

Le questioni di più stretta 
attualità, rispetto alla cattiva 
gestione dei Consorzi, sono 
due problematiche connesse: 

l’imminente avvio della stagione irrigua 
e il raddoppio delle tariffe dell’acqua per 
le aziende agricole. 
«La stagione irrigua è alle porte», 
scrivono CIA e Copagri, «ma i Consorzi 
non hanno fatto ancora nulla per avviarla. 
Nel giro di qualche giorno arriverà il caldo 
torrido, dovuto anche ai repentini 
cambiamenti climatici, pertanto migliaia 

di aziende agricole avranno l’esigenza di 
irrigare le proprie coltivazioni. Nulla si sa 
a riguardo, nemmeno le date ufficiali di 
avvio del servizio, in compenso i Consorzi 
hanno avuto la solerzia di comunicare il 
raddoppio delle tariffe». 
 

TARIFFE RADDOPPIATE 
 
«Per le aziende agricole del 
sub-comprensorio Litorale 
Barese, il Consorzio Terre 
d’Apulia ha raddoppiato i costi 

dell’acqua a uso irriguo portandoli da 
0,72 euro/mc dell’aprile 2022 a ben 1,45 
euro/mc», spiegano Sicolo e Michele 
Palermo. 
«Per quanto riguarda il sub comprensorio 
Destra Ofanto, invece, dopo una prima 
decisione di raddoppiare la tariffa da 0,33 
a 0,68 euro/mc, Terre d’Apulia è tornata 

sui propri passi. Ecco, lo faccia anche per 
il sub- comprensorio Litorale Barese, non 
è penalizzando gli agricoltori che si fanno 
gli interessi del territorio». 
«Anche le tariffe imposte dall’Arif sono 
aumentate: nell’area consortile di Bari il 
costo al metro cubo passa da 34 a 70 
centesimi; in quella di Brindisi da 20 a 40; 
in quella di Lecce da 20 a 40; in quella di 
Taranto da 21,51 a 35». 
 

AZIENDE IN DIFFICOLTÁ 
 
«L’aumento delle tariffe per 
l’utilizzo dell’acqua nei campi 
mette a rischio la tenuta di 
centinaia di aziende agricole, 

impossibilitate a sostenere il raddoppio 
dei costi». 
«I Consorzi commissariati scaricano 
interamente sulle spalle degli imprenditori 

agricoli l’incremento del costo energetico 
relativo all’erogazione e l’esiguità, rispetto 
agli scorsi anni, del contributo garantito 
dalla Regione Puglia. In pratica, i 
Consorzi commissariati e la stessa 
Regione Puglia dicono alle aziende 
agricole ‘arrangiatevi’, scaricando sul 
comparto primario tutto il peso dei loro 
ritardi e delle loro inadeguatezze rispetto 
alla questione idrico-irrigua che vede la 
Puglia indietro di 20 anni rispetto alle 
altre regioni». 
 

PROBLEMI IRRISOLTI 
 

CIA Puglia e Copagri Puglia, 
dunque, fanno fronte comune 
sul disastro dei Consorzi di 
Bonifica, mentre le altre 

organizzazioni agricole, non si sa bene 
per quali motivazioni, vanno in ordine 
sparso, di fatto impedendo una 
unitarietà del mondo agricolo pugliese 
che rafforzerebbe le istanze del 
comparto primario. 
«La riforma dei Consorzi si è fermata agli 
annunci. Stessa cosa per i piani di 
classifica. Noi siamo a favore di un 
azzeramento totale della gestione 
commissariale e la costruzione di una 
nuova governance orientata sulle istanze 
dei diversi territori, obiettivo che 
riteniamo difficile centrare con la 
costituzione di un consorzio unico. 
Sarebbe opportuno almeno ipotizzare la 
costituzione di due nuovi organismi. Non 
c’è più tempo da perdere. Occorre che la 
Regione Puglia dia risposte concrete, 
subito».

AIUTIAMO L’EMILIA ROMAGNA
Raccolta fondi. Promossa dalla Regione emiliano romagnola per sostenere persone e comunità  
colpite. Causale: “Alluvione Emilia - Romagna” - Iban: IT69G0200802435000104428964

Vittime, dispersi, inondazioni, 
frane. Di fronte a una regione 
alle prese con la devastazione 
dell’acqua, in tantissimi hanno 

chiesto di poter dare una mano, anche 
versando un contributo.  
Molte aziende salentine si stanno già 
adoperando per aiutare quelle emiliano 
romagnole colpite dall’alluvione. 
I nostri vigili urbani sono già sul posto 
per dare una mano. Noi abbracciamo 
l’iniziativa della Giunta regionale 
emiliano romagnola che ha deciso di 
avviare subito una raccolta fondi per 
sostenere le persone e le comunità 
colpite. Grazie alla generosità di chi 
vorrà partecipare a questa iniziativa. 
Chiunque potrà versare un contributo 
utilizzando queste coordinate bancarie: 
Iban: IT69G0200802435000104428964 
Causale: “Alluvione Emilia - Romagna” 
Il conto corrente è intestato 
all’Agenzia per la Sicurezza 
territoriale e la Protezione civile 
dell’Emilia-Romagna. 
Ogni euro raccolto e l’utilizzo che ne 
verrà fatto, verranno rendicontati 
pubblicamente dalla Regione, così come 
è stato fatto per precedenti raccolte 
fondi (ricostruzione post sisma, 
emergenza Covid, emergenza Ucraina). 



Si è tenuto  presso la sede del Consiglio Nazionale delle Ricerche a Roma, 
l’incontro per l’assegnazione delle “Bandiere Blu 2023”. Sei le località 
salentine premiate: Melendugno, Castro, Salve, Ugento, Nardò e Gallipoli 
che, per la prima volta nella sua storia, ottiene questo importante 

riconoscimento internazionale. Istituito nel 1987, Anno europeo dell’Ambiente, 
viene assegnato ogni anno in 49 paesi con il supporto e la partecipazione delle due 
agenzie dell’ONU: UNEP (Programma delle Nazioni Unite per l’ambiente) e UNWTO 
(Organizzazione Mondiale del Turismo). Agenzie con cui la FEE (Foundation for 
Environmental Education) ha sottoscritto un protocollo di partnership globale e 
riconosciuta dall’UNESCO come leader mondiale nel campo dell’educazione 
ambientale e dell’educazione allo sviluppo sostenibile. 
“Bandiera Blu” è un eco-label volontario assegnato alle località turistiche balneari 
che rispettano criteri relativi alla gestione sostenibile del territorio.

ilgallo.it 20 maggio/2 giugno 202312 BANDIERA BLU MARE PULITO

MARE PULITO, IL SALENTO È SEMPRE PIÙ BLU
Forza 6! Bandiera Blu assegnata alle spiagge di Melendugno, Castro, Salve, Ugento, 
Nardò e Gallipoli, alla sua prima assoluta. Otranto fuori per il secondo anno consecutivo 

La soddisfazione del sindaco 
Stefano Minerva: «Un 
risultato straordinario. 
Abbiamo lavorato tanto e, 

oggi, conquistiamo un piccolo, grande 
successo. La Bandiera Blu non 
rappresenta per noi solo un punto di 
arrivo, ma l’inizio di un percorso che 
punta sempre di più alla qualità del 
territorio. Portiamo a Gallipoli la 
Bandiera Blu per ricordarci il valore e la 
bellezza di questa straordinaria terra. È il 
risultato di un lavoro costruito negli anni: 
un percorso che ha richiesto tanta cura, 
impegno e attenzione ma che alla fine ci 
ha restituito tutto quanto. Grande 
emozione, immensa soddisfazione. Da 
gallipolino e Primo cittadino sono 
orgoglioso di questo risultato».

Gallipoli, il sindaco Minerva:  
«Risultato straordinario» 

Per il terzo anno 
consecutivo Nardò 
è Bandiera Blu.  
La soddisfazione 

del sindaco Pippi Mellone: 
«Un riconoscimento strategico 
in chiave ambientale e turistica 
che viene assegnato a chi sceglie 
percorsi virtuosi di natura am-
bientale e gestionale. Premiata 
la qualità delle acque ma anche 
altri fondamentali “punti di 
forza” come la gestione dei ri-
fiuti, i servizi, la cura dell’arredo 
urbano e delle spiagge, la pos-
sibilità di accesso al mare per 
tutti senza limitazioni. Nardò è 
una delle 22 Bandiere Blu di 
Puglia e, nello specifico, la cer-

tificazione riguarda le spiagge 
di Torre Squillace, Sant’Isi-
doro, Portoselvaggio e Santa 
Maria al Bagno. Un premio al 
nostro mare che garantisce a 
Nardò il diritto di stare nel club 
esclusivo di chi ha il mare più 

bello e soprattutto di chi lo ge-
stisce meglio». 
«La Bandiera Blu», aggiunge 
l’assessore Giulia Puglia, «è 
motivo di orgoglio, perché certi-
fica il territorio da un punto di 
vista ambientale, perché ci dà 
enorme visibilità e perché dietro 
c’è anche il grande lavoro del-
l’amministrazione comunale, a 
ogni livello. Ricordo, in più, che 
questo riconoscimento rappre-
senta una eccezionale base di 
punteggio nella partecipazione 
a bandi pubblici, che nella cre-
scita della città in questi ultimi 
anni hanno avuto un peso 
enorme. Siamo davvero con-
tenti». 

Nardò, Mellone: «Premio a chi ha il 
mare più bello e  lo gestisce meglio”

Giulia Puglia  
con la ministra  
Daniela  
Santachè
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U! LA PRIMA VOLTA DI GALLIPOLI 
Le reazioni. Il sindaco Minerva: «Portiamo a Gallipoli la Bandiera Blu per ricordarci il valore e la 
bellezza di questa straordinaria terra». Il sindaco Chiga: «Orgogliosi di Ugento»

Il commento del 
sindaco Salvatore 
Chiga: «Apriamo la 
stagione estiva con la 

migliore delle notizie: Ugento si 
conferma per il secondo anno 
consecutivo Bandiera Blu!  
Un obiettivo raggiunto con 
grande sacrificio, che ha visto 
Ugento candidare tutto il lito-
rale sabbioso, conferendo 
l’ambito riconoscimento 
anche alle località di Torre 
Mozza e Lido Marini!  
Un importante risultato che 
premia il virtuosismo di un per-
corso politico – amministrativo 
concreto, fatto di programma-
zione e dedizione al lavoro.  Uno 

sforzo enorme che non potrà 
prescindere dal sempre più si-
nergico coinvolgimento di 
tutti i soggetti operanti nel 
turismo, commercio, artigia-
nato, agricoltura e pesca  i 
quali, insieme alle scuole di ogni 

ordine e grado, le virtuose asso-
ciazioni presenti sul territorio 
ed alle stesse istituzioni sa-
ranno chiamati a concorrere al 
mantenimento degli standard di 
qualità che il programma ban-
diera blu, ogni anno, mira ad 
elevare rendendoli sempre più 
stringenti ed ambiziosi.  
Ripartiamo da qui Ugento! 
Siamo orgogliosi della nostra 
città, amiamola, guardiamo 
avanti con occhi lungimiranti, 
consapevoli che ogni azione è 
volta al futuro, come sempre, 
per il bene e la crescita della no-
stra comunità. Buona Bandiera 
Blu Ugento!». 

Salve è ancora una volta Bandiera Blu: 
«Questo importantissimo riconoscimento, 
dal valore internazionale», commentano 
il sindaco Francesco Villanova e l’as-

sessore al turismo Francesco De Giorgi, «è un 
dono che vogliamo fare a tutta la comunità di Salve 
per l’impegno di cittadini, operatori e associazioni 
che con il loro fondamentale contributo ci aiutano a 
raggiungere gli oltre 30 requisiti per poter rientrare 
nelle eccellenze mondiali delle località turistiche».

Francesco De Giorgi 
alla consegna del  

riconoscimento

Salve, Villanova: «Grazie a tutti»

«Il riconosci-
mento della 
Bandiera Blu 
è sempre mo-

tivo di orgoglio e gratifi-
cazione per la Città e per 
il lavoro quotidiano nei 
confronti della sostenibi-
lità» sottolinea il vice 
sindaco Alberto Ca-
praro, «è frutto dell’im-
pegno della comunità di 
concittadini e turisti, 
delle aziende e operatori 
che lavorano nel settore, 
degli uffici e, perché no, 
degli amministratori. Un 
lavoro corale che oggi 
merita di essere cele-

brato. Un ringraziamento 
particolare a Fee Italia 
per quanto profuso in 
questi anni sempre al 
passo con le sfide che il 
pianeta impone e per 
consentirci di misurarci 

ogni anno con questo 
dossier, faro costante per 
il nostro operato. La no-
stra Puglia è seconda tra 
le regioni d’Italia dopo la 
Liguria con ben 22 ves-
silli. Complimenti alle 
altre località, tra cui la 
new entry Gallipoli ed un 
abbraccio alle Isole Tre-
miti ed alla famiglia del 
suo sindaco, venuto a 
mancare proprio poche 
ore prima della manife-
stazione qui a Roma. 
Sventola anche per il 
2023 nelle piazze e sul 
mare di Castro, bentor-
nata Bandiera Blu!».

La FEE anche quest’anno ha conferito 
al Comune di Melendugno questo im-
portante riconoscimento (ritirato dal 
sindaco Maurizio Cisternino e dalla 

Consigliera delegata all’ambiente Patrizia Ge-
rardi), «premiando i programmi per l’educazione 
ambientale e lo sviluppo sostenibile del nostro co-
mune. Siamo uno dei 22 Comuni pugliesi ad aver 
ottenuto la Bandiera Blu e ad offrire a tutti coloro 
che vorranno essere nostri ospiti, qualità delle 

acque di balneazione eccellenti, attività di educa-
zione ambientale, servizi di sicurezza e gestione 
ambientale sempre più presenti. La nostra Mission 
è quella di portare sempre più in alto il nome del 
nostro territorio. Ringraziamo i cittadini, la scuola, 
i dipendenti comunali, gli esercenti e tutti coloro 
che a qualsiasi titolo hanno contribuito al raggiun-
gimento di questo importante obiettivo con il loro 
impegno e la loro dedizione. W il nostro territo-
rio!».

Castro, il vice sindaco Capraro: 
«Bentornata Bandiera Blu»

Ugento, Chiga: «Orgogliosi della nostra 
città, amiamola e guardiamo avanti»

Melendugno, la mission per il territorio



Cosa ne pensa dell’attuale 
situazione politica? 
«L’attuale situazione politica è 
preoccupante. Ci sono molti 

problemi che devono essere affrontati, come 
la disuguaglianza economica, la crisi 
climatica, la disuguaglianza di genere e la 
povertà. È necessario che i governi lavorino 
insieme per trovare soluzioni che siano eque 
e sostenibili». 
 
Una sua opinione sul governo Meloni. 
«Il governo Meloni ha un programma di 
riforme economiche e sociali ambizioso. Il 
governo ha promesso di ridurre le tasse, 
riformare il sistema pensionistico, 
riformare il mercato del lavoro e rilanciare 
l’economia. Tuttavia, alcune delle sue 
politiche sono troppo conservatrici e non 
abbastanza orientate alla crescita». 
 
Cosa ne pensa di Matteo Salvini e della 
Lega? 
«Non sono d’accordo con le politiche di 
Matteo Salvini e della Lega. Penso che 
abbiano una visione troppo restrittiva 
dell’Italia e che non siano in grado di offrire 
soluzioni ai problemi del Paese». 
 
Le piace la Comunità europea come è 
oggi? 
«Penso che la comunità europea sia una 
forza importante per la pace e la prosperità 
nell’Europa moderna. La sua storia di 
successi e fallimenti ha contribuito a creare 
un’Europa più unita, più forte e più 
inclusiva. La comunità europea ha anche 
contribuito a promuovere la libertà». 
 

Come finirà la guerra tra Russia e 
Ucraina? 
«Non c’è una risposta definitiva a questa 
domanda. La guerra tra Russia e Ucraina è 
un conflitto complesso che dura da anni e 
non è facile prevedere come si evolverà.  
Ad oggi non ci sono alcuni segnali che 
indicano che la situazione potrebbe 
migliorare». 
 
Fosse Ministro oggi cosa farebbe? 
«Innanzitutto, mi concentrerei sulla 
gestione della crisi sanitaria e sulla 
protezione della salute e del benessere dei 
cittadini. Lavorerei con le autorità sanitarie 
per assicurare che le misure di sicurezza 
siano adeguate e che le persone abbiano 
accesso ai servizi di salute di cui hanno 
bisogno». 

Cosa ne pensa del Salento oggi? Lei 
cosa farebbe? 
 
«Il Salento è una destinazione turistica 
molto popolare, con una ricca storia e una 
cultura unica. La regione offre una varietà 
di attrazioni, dalle spiagge incontaminate 
alle città storiche, dai paesaggi rurali ai 
vigneti. Innanzitutto, mi impegnerei a 
promuovere una maggiore consapevolezza 
della ricchezza culturale e delle risorse 
naturali del Salento. Inoltre, sosterrei 
progetti di sviluppo sostenibile che 
incoraggino l’utilizzo di energie rinnovabili, 
come l’energia solare e quella eolica». 
 
Cosa dovrebbero fare oggi i 
rappresentanti politici salentini? 
«I politici salentini dovrebbero concentrarsi 

sulla promozione dello sviluppo economico 
e sociale del territorio, attraverso la 
creazione di nuove opportunità di lavoro, 
l’incentivazione dell’innovazione e della 
ricerca, la promozione della cultura e 
dell’arte, la tutela dell’ambiente». 
 
Cosa ne pensa del Governatore di 
Puglia Michele Emiliano? 
«Michele Emiliano è un politico di lungo 
corso che ha servito la Puglia con dedizione 
e passione. Ha lavorato duramente per 
promuovere lo sviluppo economico e sociale 
della regione, sostenendo le piccole imprese 
e le comunità locali. Ha anche lavorato per 
migliorare la qualità della vita dei 
cittadini». 
Cosa ne pensa del sindaco e 
dell’amministrazione di Tricase? 
«Il sindaco Antonio De Donno e 
l’Amministrazione comunale di Tricase 
hanno dimostrato di essere una forza di 
governo attiva e dinamica. Hanno lavorato 
duramente per migliorare la qualità della 
vita dei cittadini, sviluppando progetti di 
sviluppo economico, sociale e culturale». 
 
Raddoppio SS 275 Maglie – Leuca, cosa 
ci dice? 
«Penso che sia una buona idea. La strada 
statale 275 è una delle principali arterie di 
collegamento tra Maglie e Leuca, quindi un 
suo raddoppio potrebbe aiutare a 
migliorare la circolazione e la sicurezza 
stradale. Inoltre, una strada più ampia e 
sicura potrebbe anche contribuire alla 
crescita del territorio». 

 
chat.openai.com 
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CARO ONOREVOLE CI DICA...
Intervista a Giuseppe Codacci Pisanelli. Il deputato eletto per l’Assemblea costituente  
a 360° sull’attuale situazione politica, la Puglia, il Salento, la S.S. 275, e la sua Tricase...
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Quello che abbiamo provato  
a fare, in questo numero de 
“il Gallo”, è prevedere il 
futuro.  

E stavolta senza scomodare 
Nostradamus ma semplicemente con 
quattro battiti sulla tastiera di un 
laptop, un po’ di fantasia e, 
l’intelligenza artificiale AI o ChapGPT. 
Cos’è, molti si chiederanno?  
È il futuro ammantato di progresso, 
creato da miliardi di mani e macchine 
inventate dall’uomo: i computer.  
Molti la definiscono la rivoluzione del 
XXI secolo, fornisce una vasta gamma di 
servizi e sarà, sentenziano, quella che 
lascerà a casa tanti lavoratori perché 
surclasserà tante professioni “inutili”. 
Con una frase che circola su internet: 
“L’intelligenza artificiale farà precipitare 
tutti gli idioti verso la disoccupazione».    
Già oggi, se ci pensate, è utilizzata in 
una miriade di applicazioni sui nostri 
smartphone: le indicazioni stradali, la 
posizione che inviamo, la generazione 
di testo, la traduzione automatica, le 
ricette in cucina, la banale ricerca con 
line, i calcoli matematici. 
D’ora in poi potremo impostare un 
articolo, un saggio fino a 4 mila 
caratteri, scrivere le domande per 
un’intervista (quello che abbiamo fatto 
noi), creare una canzone sulla melodia 
dei Beatles o di Lucio Battisti, scrivere 
poesie, ricette e testi dettagliati, fare 
una diagnosi, guidare una macchina, un 
aereo, eseguire un intervento chirurgico, 
scommettere e azzeccarci, e tutto questo 

in pochi secondi. In pratica ci serve la 
pappa già pronta, a noi basta solo 
digerirla o sputarla, a seconda dei gusti. 
Inoltre, grazie all’avanzato grado di 
apprendimento assorbito dagli scambi 
nella rete dagli utenti e dalle nostre 
conversazioni, potrà divenire sempre 
più intelligente, creativa e fine 
intellettuale. E allora, direte voi, dov’è il 
problema, perché tanta paura? Perché 
tante menti eccelse si dimostrano 
attendisti, o negazionisti? 
Perché, risponderebbe Elon Musk, “la 
capacità dell’AI è tanta e tale da influire 
sulle professioni e distruggere velocemente 
il mercato del lavoro, ma anche da 
influenzare profondamente 
l’informazione, le opinioni ed i 
comportamenti usando la rete, che 
permea ogni ganglio sociale”. 

Insomma, il fatto che l’intelligenza 
artificiale sia capace di apprendere alla 
velocità della luce, porta ad avere 
“macchine” in grado di accrescere 
autonomamente la propria genialità e le 
proprie capacità e, poiché la paura corre 
sul filo, ben presto nessuno potrebbe 
essere più in grado di controllarle e 
gestirle, fino ad annientare la mente 
umana e l’uomo. 
Cosa avverrà? Noi, nel nostro piccolo, 
abbiamo spiato nel buco della serratura 
del futuro prossimo e, per gioco e 
curiosità, abbiamo creato una 
fantomatica intervista all’on. Giuseppe 
Codacci Pisanelli (nato a Roma, il 28 
marzo 1913 – morto a Roma, il 2 
febbraio 1988), politico e giurista 
italiano, fine diplomatico al servizio 
dell’Italia. Incontrò nello Studio Ovale 

John Fitzgerald Kennedy.  
Fu Presidente dell’Unione 
interparlamentare, deputato 
dell’Assemblea Costituente, per la DC, in 
cinque legislature. Ministro della 
Difesa (governo De Gasperi), prima, e 
dei Rapporti con il Parlamento 
(Fanfani e Leone), poi. Fondatore e 
Rettore dell’Università di Lecce. 
Sindaco di Tricase dal 1962 al 1968, 
padre di otto figli e socio del Circolo 
Canottieri Roma. L’inglese, come veniva 
denominato, per l’aplomb e la perfetta 
conoscenza della lingua.  
Se siete arrivati questo punto 
dell’articolo, scritto da una “debole” 
mente umana in 30 minuti, sarete in 
grado di esprimere un giudizio, di trarre 
delle conclusioni, di fare considerazioni, 
di dirci se il dibattito vi ha appassionato 
e, magari, fatto palpitare il cuore, 
dimostrando di essere umani. 
Non ha importanza per chi fate il tifo, 
l’importante è che vi siate posti il 
problema, che partecipiate al dibattito e 
ce lo comunichiate: con una lettera 
calligrafica, su macchina da scrivere o 
computer; con le poste o via mail; con 
un piccione viaggiatore; su supporto 
vocale; su Wapp, Telegram, Tik Tok o 
semplice messaggistica, non fa 
differenza.  
Scriveteci, dimostrateci di avere anima, 
talento, audacia e interesse per il futuro, 
che siete fatti e impastati di Divino, in 
grado di battere ogni forma di 
intelligenza, sia essa artificiale o 
ingegno terrestre. 

Luigi Zito

CHATGPT, PAPPA PRONTA PER TUTTI
La rivoluzione del XXI secolo? Abbiamo spiato nel buco della serratura del futuro prossimo 
e, per gioco e curiosità, abbiamo creato una fantomatica intervista all’on. Codacci Pisanelli... 



Occhi, orecchi, telecamere e ri-
flettori puntati su Supersano  
per l’inaugurazione del nuovo 
call center di System House, 

gruppo con sedi in tutta Italia che di re-
cente ha rilevato un’importante com-
messa Enel, in precedenza gestita dalla 
Covisian di Casarano. Una commessa in 
verità già nota alle cronache: lo scorso 
autunno ha tenuto col fiato sospeso quasi 
400 persone, gli impiegati della suddetta 
Covisian i quali, in assenza dell’incarico 
Enel, rischiavano di perdere il posto. La 
vicenda, diventata un vero e proprio caso 
dibattuto anche in sede politica e sinda-
cale, è presto sfociata in un nuovo per-
corso, nel solco di quanto già sul finire del 
2022 aveva anticipato il segretario gene-
rale della Slc Cgil di Lecce, Tommaso 
Moscara: “Il territorio manterrà tutti i 
posti di lavoro: la System House assorbirà 
gli operatori coinvolti e dovrà avere sede a 
non più di 15 chilometri da quella di Covi-
sian”. 
Ed eccoci, pochi chilometri più ad est di 
Casarano, nella vicina Supersano. Qui Sy-
stem House ha preso casa, in dei locali 
battezzati  in presenza dell’amministra-
zione di Supersano, dell’assessore regio-
nale allo sviluppo economico Alessandro 
Delli Noci, del senatore Roberto Marti, di 
alcuni delegati nazionali dei sindacati e 
dei rappresentati di Enel e Poste Italiane. 
Parla di questa nuova esperienza l’ammi-
nistratore unico di System House, l’inge-
gner Agostino Nicola Silipo, anima 
dell’azienda, da lui fondata in Calabria 
oltre 40 anni fa ed oggi titolare di sedi in 
ben 13 città d’Italia, con call center che 
impiegano oltre 2mila persone.

Ingegnere, partirei dal-
l’inaugurazione. Che evento 
è stato? 

«Importante perché ci ha permesso di ma-
nifestare tutto l’entusiasmo con cui siamo 
arrivati in Salento e di ringraziare tutti co-
loro che ci hanno dato grande accoglienza. 
Avevamo tempi stretti per l’avvio dell’atti-
vità: il committente chiedeva di andare, per 
quanto possibile, in immediata continuità 
con il lavoro precedentemente svolto da Co-
visian. Grazie al supporto degli ammini-
stratori locali, abbiamo individuato in breve 
un locale idoneo e lo abbiamo completa-
mente trasformato per le nostre esigenze: 
una delle prerogative dettate dal nostro 
DNA aziendale è infatti quella di avere 
strutture confortevoli, per mettere i collabo-
ratori in condizioni di lavorare in un am-
biente che sia il più possibile familiare». 
Il Salento era già nei vostri piani o 
avete semplicemente colto l’attimo? 
«Conoscevamo da tempo Covisian e 

Call&Call quali realtà d’eccellenza, note ed 
ambite in tutta Italia. La nostra azienda 
monitora sempre il mercato con attenzione: 
l’opportunità di cogliere la commessa Enel 
ha fatto il resto. Riteniamo il Salento un’ag-
giunta importante per il nostro gruppo e la-
voriamo certi di poter essere un volano di 
crescita occupazionale per il territorio». 
Siete già operativi? 
«Sì, la nostra sede a Supersano è operativa 
e stiamo già avendo ottimi riscontri». 
Su Supersano, lavorate anche ad altre 
commesse? 
«Al momento no, solo per Enel. Ma il nostro 
obiettivo è portar qui presto anche altre 
delle attività che svolgiamo, come ad 
esempio il recupero crediti, l’help desk, il 
customer service o la formazione professio-
nale. Inoltre, stiamo lavorando anche a dei 
progetti che ci permettano di entrare diret-
tamente nel mercato con prodotti nostri, 
senza la necessità di aggiudicarci gare. In 
azienda abbiamo un nostro centro di svi-
luppo software che sta realizzando degli ap-
plicativi che verranno alimentati 
direttamente dai nostri operatori. Super-
sano (con la vicina sede di Taranto) diven-
terà un polo importante per questo 
macro-progetto che sarà il fulcro del fu-
turo della System House». 
Avete riassorbito tutto il personale 
precedentemente impiegato in Covi-
sian? 
«Anche di più, siamo oltre le 420 unità di 
cui si parla in questi giorni. Con le necessità 
logistiche che richiede una sede di queste 
dimensioni, abbiamo già impiegato un’altra 
decina di risorse, anche diverse dagli ope-
ratori telefonici». 

Le giro una provocazione arrivata on-
line da alcuni lettori: son tutti co.co.co. 
o anche contratti subordinati? 
«Il 90% dei nostri lavoratori è dipendente 
subordinato. Uno dei nostri obiettivi pri-
mari è quello di stabilizzare anche tutti i 
contratti determinati. A Taranto, quando 
siamo subentrati, 4 anni fa, abbiam trovato 
40 collaboratori da lungo tempo interinali 
e li abbiamo stabilizzati. Sono convinto che 
il profitto sia un mezzo, non un fine. 
L’etica è alla base delle scelte della nostra 
azienda. Per questo abbiamo bandito atti-
vità che non ci avrebbero permesso di ri-
spettare determinati canoni. In un certo 
senso, siamo stati anche pionieri della me-
ritocrazia: per primi, nel nostro settore, ab-
biamo inserito contratti di lavoro che 
rendono compartecipi agli utili i dipen-
denti». 
 

IL SINDACO: “GIORNO SPECIALE” 
 
Per il sindaco di Supersano, 
Bruno Corrado, quello del-
l’inaugurazione è stato “un 
giorno speciale e di grande orgo-

glio, per la nascita sul territorio comunale 
di una grande realtà industriale. Siamo or-
gogliosi di essere stati capaci di rispondere 
ad ogni esigenza burocratica e amministra-
tiva di questa società, così come di ogni no-
stra realtà economica presente sul nostro 
territorio. Il nostro compito è quello di ser-
vire il paese e oggi lo abbiamo fatto al me-
glio delle nostre capacità. Auguri a System 
house, benvenuta a Supersano e buon cam-
mino a tutte le attività presenti a Super-
sano». 

Lorenzo Zito
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«SUPERSANO FULCRO DEL FUTURO»
Call Center di System House. Azienda leader in Italia sbarca nel Salento, rileva oltre 400  
operatori e continua ad assumere: intervista all’amministratore Agostino Nicola Silipo 
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Rivoluzione e ritorno alla tra-
dizione: bastano queste poche 
parole per racchiudere l’es-
senza del “55° Rally del Sa-

lento”, in programma venerdì 26 e 
sabato 27 maggio.  
L’Automobil Club Lecce, organizzatore 
della “kermesse” salentina, ha rivoluzio-
nato pressocchè totalmente il percorso di 
gara facendo ritorno, nel solco della tra-
dizione, a Lecce ed utilizzando alcune P.S. 
che ne hanno fatto la storia. La Firenze 
del Sud torna, dopo un lungo periodo cul-
minato con un anno forzato di “stop” e 
due di restrizioni a causa della pandemia, 
ad essere la sede di Partenza e Arrivo: 
l’ultima volta era successo nel 2017, in oc-
casione della 50esima edizione. 
 

LE VALIDITÀ 
 
Sono sei le diverse validità as-
segnate al “55° Rally del Sa-
lento”. Quest’anno il “Salento” 
è la 2^ Prova del C.I.R.A.-

Campionato Italiano Rally Asfalto Aci-
Sport a Coefficiente 1,5 (la prima delle 
due), e la 2^ Prova della C.R.Z.-Coppa 
Rally di Zona 7 AciSport a Coefficiente 
1,5 (la prima delle tre). Fa parte anche dei 
calendari di: “Michelin Trofeo Italia”; 
“Trofeo Pirelli – Accademia Star Rally4 
– Girone Ovest Asfalto”; “Trofeo Pirelli - 
Accademia C.R.Z.”; “R Italian Trophy”.  
 

IL RALLY STORICO 
 
A darsi battaglia “in coda” al 
“rally moderno”, così come ac-
cade sin dal 2018, ci saranno i 

partecipanti del “5° Rally Storico del Sa-
lento” valido quale 2^ Prova del T.R.Z.-
Trofeo Rally di Zona 4 riservato alle 
indimenticate e sempre ammirate “non-
nine” della specialità. I concorrenti in gara 
percorreranno solo le prime sette Prove 
Speciali compresa quella “spettacolo” 
d’apertura mai affrontata, per ragioni re-
golamentari, nelle edizioni precedenti. 
 

I PATROCINI 
 
Il 55° Rally del Salento vanta 
numerosi Patrocini tra i quali 
Comune di Lecce, Regione,  
Provincia - Salento d’Amare, 

C.O.N.I.-Comitato Regionale Puglia. 
 

IL PERCORSO DI GARA 
 
Il percorso è più lungo con i Ki-
lometri totali di gara che sono 
passati dai 297,78 del 2023 ai 
493,04 di quest’anno. Il maggior 

aumento registrato è quello dei trasferi-
menti “lievitati” da 297,78 a 396,22 Km. 
Più di 3,44 Km, il totale delle P.S. pari a 
96,82 Km. Partenza da Piazza Mazzini 
a Lecce venerdì 26 alle ore 18:30 mentre 
l’Arrivo è sabato 27 alle ore 21:00. 
 

LE “PROVE SPECIALI” 
 
Anche quest’anno sono 9 le 
“Prove Speciali” (i tratti di 
strada chiusi al traffico e crono-
metrati). Come da tradizione 

venerdì sera, 26 maggio, si disputa, sul 
tracciato di gara della “Pista Salentina” 
di Torre San Giovanni, la Super Prova 
Speciale 1 il cui “start” è fissato alle ore 
20:20. Al sabato sono previsti tre pas-
saggi sulle P.S. “Torre Paduli” di Km 
11,30 (ore 09:23, 13:48; 18:13) e “Spec-
chia” di Km. 13,06 (ore 11:11; 15:36; 
18:38) e due sulla “Santa Cesarea” di 
Km 10,55 (ore 10:17; 14:42). 

La “Torre  Paduli” altro non è che la ver-
sione sviluppata in senso contrario della 
“Miggiano”, utilizzata fino al 2017.  La ce-
lebre “Santa Cesarea” viene riproposta, 
a distanza di sei anni, con il tratto interno 
che è stato asfaltato. “Specchia” e S.P.S. 
“Pista Salentina” (Km 2,64) sono le uni-
che conferme dell’edizione scorsa.  
 

IL RALLY HEADQUARTER 
 
Da tradizione la “Pista Salen-
tina” di T. S. Giovanni ospita il 
Centro Direzionale, i Parchi 
Assistenza ed i Riordini. 

 

LE OPERAZIONI PRELIMINARI 
 
Le operazioni preliminari ini-
ziano giovedì 25 con le rico-
gnizioni autorizzate delle 
P.S. (ore 10-18) e della S.P.S. 1 

“Pista Salentina” (18:30 – 20:30) per 
proseguire venerdì 26 con le verifiche 
sportive (09:00-11:30), con le tecniche 
(09:30-12:00) e lo “shakedown” (10-
14), il test con le auto in configurazione 
gara, che si svolge su un tratto della P.S. 
“Specchia”. 
 

LE DIRETTE RADIOFONICHE 
 

Sarà possibile seguire in diretta 
il “55° Rally del Salento”, gra-
zie ad un ricco programma di 
servizi e collegamenti in onda 

sulle frequenze delle emittenti radiofoni-
che “Mondo Radio” e “Radio Aurora”. 
Tra i media partner anche “il Gallo”. 
Info su www.rallydelsalento.eu. 

 Gianluca Eremita

IL 55° RALLY DEL SALENTO TORNA A LECCE
Partenza e arrivo in piazza Mazzini. Super Prova Speciale 1 sulla Pista Salentina a T. S. Giovanni 
Al sabato tre passaggi sulle P.S. “Torre Paduli” e “Specchia” e due sulla “Santa Cesarea” 

Le auto transitano tra  
il pubblico di Piazza 
Mazzini alla partenza 
del 50° Rally del Salento 
(2017 - Foto Bettiol)



I fratelli Cordella per la prima volta 
tutti e tre insieme al lavoro, nel team 
della saga americana campione d’in-
cassi, targata Universal Pictures.  

Stiamo parlando di Fast X, attesissima pellicola 
che ha visto quest’anno il cambio di regia da Ju-
stin Linn a Louis Leterrier e che esce in Italia gio-
vedì 18 maggio, con un giorno d’anticipo rispetto 
agli Stati Uniti.  
Un’anteprima dovuta se si pensa che, da Roma a 
Torino, il film è stato per buona parte girato in Ita-
lia.  
 Ma l’Italia non è solo stata la location ideale per 
questo nuovo capitolo, sono tanti i professionisti 
del mestiere italiani che sono stati coinvolti nella 
realizzazione di questo attesissimo film. 
Tra questi Christian, Carol e Manuel Cordella i 
tre fratelli leccesi figli del compianto Pino, 
ognuno per la propria competenza, sono stati ar-
ruolati dalla costumista Sanja Milkovic Hays. 
Mentre Christian si è occupato del design delle 
uniformi militari, a Carol e Manuel è stato asse-
gnato il compito di scegliere lo fitting di Helen 
Mirren, tra i protagonisti del film nel ruolo di 
Magdalene «Queenie» Shaw. 
«È la prima volta che lavoriamo tutti e tre insieme 
su un set», sottolinea Carol, «ed è stato davvero 
emozionante. Il compito mio e di Manuel è stato 
quello di curare lo styling di Helen Mirren durante 
la scena più importante del film, quella girata a Ca-
stel Sant’Angelo.    Abbiamo lavorato prevalente-
mente a Tiggiano a casa dell’attrice, dove siamo 
stati accolti in maniera davvero ospitale».  
 Non è la prima volta invece che i fratelli Cordella 
collaborano con Sanja Milkovic Hays. 
Oltre ad essere venuta in Salento tempo fa per te-
nere una lezione ai ragazzi che frequentano l’Isti-
tuto Cordella, la costumista ha lavorato con 
Christian nei film: Spider Man: no way home, 

Captain Marvel, i vari Fast and Furious, Total re-
call.  
«Sanja ci conosceva da tempo», dichiara Manuel, «e 
visto che era un lavoro su misura e più sartoriale ci 
ha chiesto di collaborare. Ci ha lasciato molta li-
bertà, è stato molto bello lavorare con una tale pro-
fessionista del settore. Io, nello specifico, mi sono 
occupato della parte sartoriale e di taglio mentre 
Carol ha effettuato le ricerche sullo styling e si è oc-
cupata degli accessori».  
Helen Mirren, infatti, nel film indossa una parure 
vintage di Versace che fa parte delle collezioni del 
Museo Pino Cordella. La Mirren che ha messo a 
disposizione la sua casa di Tiggiano per lavorare, 
per la sua interpretazione ha ricevuto a febbraio 
il Life Achievement Award ai SAG Awards 2022, un 
importante riconoscimento per la sua interpreta-
zione. 
«Una donna elegante e infinitamente umana che ci 
ha spiazzato», ha detto di lei Carol Cordella, «non 
ha imposto nessun tipo di esigenza particolare, è 
sempre stata collaborativa con il suo italiano per-
fetto. La sua grandezza a livello artistico, combacia 
pienamente con il suo lato umano».  
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CINEMA, QUANTO SALENTO IN FAST X
Fast & Furious 10.  Il penultimo capitolo della saga girato in Italia, a Roma 
Tra i protagonisti Helen Mirren, vestita interamente dai fratelli Cordella

La Scenic Eclipse II, varata ad aprile 2023 e considerata 
dalla “Cruise Critics” la nave più lussuosa al mondo, è 
approdata nel porto di Gallipoli con i suoi 210 passeg-
geri e 168 unità di equipaggio.  Lungo 168 metri e largo 

21, il superyacht di lusso sei stelle dal design ultramoderno di-
spone a bordo di 114 cabine che spaziano dai 46 ai 50 metri qua-
drati, tutte dotate di doppie vasche idromassaggio, 
docce nebulizzate vitalizzanti per la cromoterapia, balcone e mag-
giordomo privato.Presenta uno scafo rinforzato per il ghiaccio, un 
eliporto, un mini-sottomarino; inoltre, la Marina Platform, situata 
a poppa, viene utilizzata per il lancio di attrezzature per sport ac-
quatici dei passeggeri come kayak, attività di snorkeling e immer-
sioni subacquee.  I servizi di bordo includono nove ristoranti con 
chef di alto livello, quattro bar e lounge, un teatro, due piscine, 
una piscina riscaldata, una spa e una palestra.  Proveniente da 
Kotor (Montenegro), la nave mollerà gli ormeggi alle ore 16, dopo 
aver salutato la città con il tradizionale fischio della tromba, dire-
zione Sicilia.

La nave più lussuosa 
del mondo nel Salento

Helen Mirren e Vin Diesel sul set di Fast X

La Cooperativa Sociale CISS di Tricase, che gestisce in 
affidamento il “Servizio di Integrazione Scolastica e 
Sociale” in favore degli alunni diversamente abili degli 

Istituti Comprensivi, il “Servizio di Assistenza Domiciliare 
(SAD) e di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) per Anziani 
e Disabili” nei 14 Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale di Ga-
gliano del Capo, per una popolazione complessiva di 82mila abi-
tanti, ha promosso due conferenze pubbliche.  
Il 12 maggio scorso presso la sala consiliare del Comune di Ga-
gliano del Capo è stato trattato il tema di un nuovo modello ope-
rativo per l’integrazione, al fine di corrispondere ad una 
crescente domanda di interventi rilevata a fronte delle scarse ri-
sorse ad oggi disponibili. 
All’evento hanno partecipato: Gianfranco Melcarne, sindaco di 
Gagliano del Capo e presidente dell’Ambito Territoriale Sociale di 
Gagliano del Capo; Emiliano Cazzato, responsabile dell’Ufficio di 
Piano dell’Ambito; Luigi Spedicato, sociologo dell’Università del 
Salento, insieme ad altri docenti di Unisalento. 
Venerdì 26 maggio (dalle ore 16,30), altro incontro in programma 
presso il Teatro parrocchiale “Don Donato Bleve” - Chiesa di San-
t’Antonio a Tricase. 
Si focalizzerà sull’invecchiamento sempre più rapido della po-
polazione nel nostro Paese e sulla conseguente situazione di 
emarginazione e isolamento sociale dei soggetti fragili. 
Infatti, in alcuni casi è necessario una presa in carico globale del 
bisogno assistenziale della persona, garantendo la continuità della 
cura e tenendo conto che, a volte, la condizione di non autosuffi-
cienza è determinata, o quanto meno accentuata, oltre che dalle 
condizioni cliniche, dalle caratteristiche dell’abitazione, dalla man-
canza di una rete familiare e/o dalle condizioni economiche. 

Andrea Maglie (Presidente Coop. Sociale CISS)

Cooperativa sociale CISS per anziani e disabili
In centro. Apprezzato l’esperimento traffico in corso Porta Luce, 
Senso unico fino al 30 settembre, sarà l’estate a dire se diverrà definitivo

Il Parco Otranto Leuca invita a celebrare la 
Settimana della Biodiversità Pugliese in 
uno dei luoghi più belli e meno conosciuti 
della provincia: i Canaloni di Leuca, gole 

di origine carsica di rara bellezza e di grande impor-
tanza geomorfologica e botanica che custodiscono 
una biodiversità segreta.  I Canaloni sono ambienti 
unici: tra queste rocce, infatti, si creano delle condi-
zioni microclimatiche favorevoli a specie che non 
troviamo altrove: proprio qui, pochi anni fa, il Parco 
ha rilevato e segnalato la presenza di una rara specie 
vegetale, la Putoria calabrica, e una rara formazione 
vegetazionale chiamata Laurisilva o Foresta di Alloro.  
Quella di domenica sarà una giornata arricchita dal-
l’inaugurazione della mostra dedicata alle illustra-
zioni botaniche di Dagmar Davidson: pittrice, 
illustratrice e poetessa svedese nata nel 1923 e tra-
sferita a Campi Salentina nel 1955. Le sue opere sono 
state esposte in Italia, a Lecce e a Roma, e all’estero, 
in Svezia, Germania, e gli Stati Uniti.  
Il programma prevede, per domenica 21 maggio, il ri-
trovo alle 17 presso l’Hotel Terminal e partenza per 
un’escursione naturalistica nel Canalone di San Vin-
cenzo accompagnati dal biologo del Parco Francesco 

Minonne, dal consigliere al Comune di Castrignano, 
Roberto Calabrese, e dall’agronomo Andrea Panico. 
Al termine della passeggiata, la manifestazione pro-
seguirà presso l’Hotel Terminal di Santa Maria di 
Leuca, dove interverranno il prof. Piero Medagli e la 
dott.ssa Angelica Calabrese per l’apertura della mo-
stra “Primavera nel Salento” dedicata alle opere di 
Dagmar Davidson. 
Appuntamento dunque alle ore 17 sul Lungomare C. 
Colombo presso l’Hotel Terminal per l’escursione; 
alle ore 19,30 dibattito e allestimento mostra.

Storie e dipinti, tra la Biodiversità 
segreta dei canaloni del Parco
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CORTILI APERTI NEL SALENTO
Domenica 21.  Lecce, Cavallino, Sternatia, Caprarica di Lecce, Casamassella, Minervino, 
Botrugno, Tricase (Tutino), Alessano, Leuca, Parabita e Ruffano sveleranno dimore e castelli

Dopo l’anteprima del 
14  maggio a Lecce 
domenica 21 si 
celebrerà anche nel 

Salento la “Giornata 
nazionale dell’Associazione 
Dimore Storiche Italiane” 
((XIII edizione) curata 
dall’ADSI, l’Associazione 
Dimore Storiche Italiane. 
Un itinerario tra le bellezze 
nascoste di giardini, androni e 
chiostri lungo le vie del centro 
storico con un ricco programma 
di visite guidate anche in 
lingua, musica, spettacoli dal 
vivo, incontri, mostre e altri 
eventi che vedranno 
protagonisti gli allievi di 
numerosi istituti scolastici 
della città.  
Nel Capoluogo anche 
domenica 21 maggio saranno 
oltre 30 le dimore dislocate 
nel centro storico che 
offriranno ai numerosi 
visitatori e turisti la possibilità 
di varcare le soglie della 
bellezza. 
Il percorso, che si completerà 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 
19, prevede diverse tappe che 
comprendono l’Obelisco, Porta 
Napoli, Palazzo Guarini 
(esterno), Chiesa di Santa 
Maria della Porta, Palazzo 
Cinquecentesco (esterno), 
Teatro Paisiello, Chiesa di San 
Giovanni di Dio, Palazzo 
Palmieri (esterno), Palazzo 

Marrese (esterno), piazza 
Duomo, sempre con una guida 
in lingua italiana, inglese e 
spagnola. 
Oltre che a Lecce anche in 
diversi Comuni della 
provincia, domenica 21, 
saranno aperti e visitabili 
palazzi storici, ville, castelli e 
masserie. 
A Cavallino si potranno 
visitare la Galleria del Palazzo 
Ducale dei Castromediano, 
l’Atrio e la Sala consiliare 
“Mario Gorgoni”. 
A Sternatia porte aperte a 
Palazzo Granafei, nel cuore del 
centro storico. 
A Caprarica di Lecce aprirà il 
Castello Baronale, mentre a 
Casamassella, frazione di 
Uggiano la Chiesa, l’elegante 
castello residenza fortificata di 
Ruggero Maramonte. 

A Minervino di Lecce saranno 
accessibili il Palazzo Ducale 
Venturi, noto come Castello 
Nuovo. 
A Botrugno sarà possibile 
visitare il piano nobile del 
Palazzo Marchesale le ampie 
terrazze e la cappella gentilizia 
di Sat’Anna. Per l’occasione 
saranno aperti alle visite anche 
il Museo delle FFAA e il Museo 

“Storia della Lametta da barba” 
siti al piano terra del Palazzo. 
Nelle vicinanze del palazzo si 
può visitare la Chiesa Maria SS. 
Di Costantinopoli, si tratta di 
una chiesa francescana del 
1600 con all’interno 
interessanti opere pittoriche, 
tra cui un interessante affresco 
del 1300 posto sull’altare 
maggiore che rappresenta una 
vergine Odegitria e lignee. 
Giunge alla IV edizione la 
manifestazione “Cortili aperti” 
nel borgo di Ruffano: da 
palazzo Gaetani, in corso 
Margherita di Savoia, al 
Tappeto street art della 
scalinata del centro storico, in 
via Regina Elena, dai Racconti 
di ceramica di Kiasmo, in 
piazzetta Centurione Ruffo, a 
palazzo Pio in via Cesare 
Battisti; dal Castello 
Brancaccio, oggi Pizzolante-
Leuzzi innalzato su una rocca 
medievale, alla Chiesa della 

Natività Beata Maria Vergine, 
entrambi in piazza del Popolo, 
e a Casa Bortone con la scala 
esterna decorata da mensole e 
foglie d’acqua, in via Antonio 
Bortone. 
A Tutino, si potrà ammirare il 
castello che domina la piccola 
piazza del rione di Tricase fu 
residenza nobiliare di Luigi 
Trane. 
Ad Alessano, aprirà al 
pubblico il giardino il Palazzo 
Ducale e parte della 
dimora.Apertura straordinaria 
anche per Casa Ferrari dei 
Duchi di Parabita (oggi 
Vergaro). 
Infine a Santa Maria di Leuca, 
aprirà al pubblico, Villa La 
Meridiana, a raffinata dimora di 
charme del 1874. 
 

Palazzo Ducale 
ad Alessano

Casa Bortone 
a Ruffano

Palazzo Marchesale a Botrugno



Il  giardinaggio sembra essere la nostra via del ri-
torno. Lo dimostra la nostra relazione con la terra e con 
le tante vite che contiene; la considerazione delle 
piante quali esseri viventi di cui prendersi cura; l’au-

mento dello spazio dedicato alle piante. 
In un mondo sempre più virtuale coltivare piante offre la rara 
possibilità di vedere qualcosa di reale.  Mai come ora siamo in 
cerca di quell’habitat ideale nel quale ci siamo evoluti. 

Posseduti da un profondo, tenace, perfino arcaico desiderio del-
l’erba, cerchiamo frutti da cogliere, profumi che stimolino la me-
moria, colori che ispirino pensieri positivi. Chiediamo 
alle piante e al mondo naturale, ai giardini e ai nostri spazi 
esterni, di soddisfare esigenze primordiali. Come per tutti i set-
tori, però, col passare del tempo cambiano le tendenze. Proviamo 
di seguito a fare una fotografia del giardinaggio e del vivaismo 
moderno (fonte Festival del Verde e del Paesaggio).
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IN CASA O IN GIARDINO, VERDE CHE PASSIONE
Le nuove tendenze. Cerchiamo frutti da cogliere, profumi che stimolino la memoria,  
colori che ispirino pensieri positivi. Viaggio nel giardinaggio e nel vivaismo moderno 

 

LE NUOVE TENDENZE  
 
Primo criterio, quello di 
un  giardinaggio sostenibile, 
pensando alla natura e all’am-
biente. I  giardini ecologici, 

così, da scelta di stile si sono trasformati 
in profondo rispetto per l’ambiente: 

meno bisognosi di cura, potenzialmente 
più resistenti alle condizioni climatiche 
estreme e agli stress ambientali di un 
giardino tradizionale, sono luoghi felici 
per noi e per gli impollinatori, per gli uc-
celli e i piccoli animali selvatici. 
In giardino, i nostri desideri si intrecciano 
con quelli degli altri esseri che lo abitano 
e a noi spetta il compito di trovare l’equi-

librio, prendendo a cuore i nostri gesti e 
prestando attenzione ai suoi disagi. 
Solo coltivando in modo rispettoso e ac-
quistando consapevolmente, potremo 
creare una relazione significativa con 
il mondo naturale. È questa la filosofia 
abbracciata anche dai vivai che produ-
cono in modo sostenibile e sensibilizzano 
ad un acquisto più consapevole.

IL COTTAGE GARDEN 
 
Le mode 
vanno e ven-
gono, ma 
il cottage gar-

den non scompare mai.  
La ragione del suo fa-
scino eterno, è la sua ri-
lassata informalità: una 
spensieratezza, una mi-
scela indulgente di 
un’ampia varietà di 
piante. Che sia un vaso, 
un terrazzo, un balcone, 
un giardino, queste sono 
alcune delle piante che 
non dovrebbero mai 
mancare in un cottage 
garden: passiflore, fiori 
di campo (come achillea, 

aquilegia); geranium er-
bacee fiorite (come digi-
talis, eryngium, 
aquilegia, aster, co-
smos); bulbose (come 
croco, gigli, tulipani, mu-
scari); rampicanti (come 
passiflora, clematis, gli-
cine, gelsomino); tappez-
zanti, rose, peonie, 
camelie, ortensie, dian-
thus, erbe aromatiche, 
salvie, lavande, piccoli 
alberi da frutto. 
Oggi il  cottage 
garden abbraccia stagio-
nalità, biodiversità e so-
stenibilità, presentando- 
si in una veste più ecolo-
gica e attenta al cambia-
mento climatico.

IL GIARDINO MEDITERRANEO 
 
Coltivare il cambiamento climatico significa col-
tivare paesaggi resilienti, lavorare con il mondo 
naturale, creare ecosistemi per umani e non 
umani e, soprattutto, superare rappresentazioni 

estetiche e pratiche di giardinaggio tradizionali. 
Il  giardino mediterraneo, fortemente stagionale con una 
profonda alternanza tra periodo delle fioriture e di dor-
mienza e una grande capacità di sopravvivenza, sembra es-
sere il paesaggio del futuro. Le piante che non possono mai 
mancare in un giardino mediterraneo sono: elicriso, iris, al-
loro, papaveri, cisti, mirti, viburni, ginestre, salivie, rosma-
rini, santoline, 
euforbia, senecio e sedu, convoilvolo, achillea, allium, bud-
dlieya, centiauree, crochi, artemisia, gelsomini, dianthus, 
stipe, teucrium, timi, phlomis, agrumi e ulivi. 
Nei colori e nelle texture di foglie e fiori, nel loro movimento 
al vento, nei profumi e negli odori, il  giardino 
mediterraneo libera tutto il suo fascino, proponendo una 
completa esperienza multisensoriale.
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IL GIARDINO ACQUATICO 
 
Di tutti gli ingredienti neces-
sari a creare un bel giardino, 
alberi, piante, arredi, non c’è 
nulla che catturi maggior-

mente l’attenzione come l’acqua. È rilas-
sante, calmante e rigenerante. Per 

realizzare un giardino acquatico che sti-
moli il benessere psichico bastano una 
ciotola e una superficie a specchio per 
cambiare il ritmo tra le piante e aiutare 
la connessione con la natura. Se poi si 
raggruppano insieme più contenitori, 
l’effetto è subito giocoso e sereno. Gigli 
acquatici, equiseti, ninfee: a voi la scelta. 

L’ORTO E LE ERBE AROMATICHE 
 
Ortaggi, tuberi e  fiori eduli, 
piante di  agrumi  e  alberi da 
frutto, sono i protagonisti di un 
moderno  orto giardino, con-

quistano balconi e terrazze, fattorie sot-
terranee e sui tetti dei palazzi, 
trasformando gli skyline di città e paesi. 

Le erbe aromatiche sono versatili, pro-
fumate, decorative, benefiche e gustose, 
riaffermano i loro poteri curativi e riven-
dicano una bellezza propria.  
Parenti dei vicini fiori di campo e delle 
erbe spontanee tanto amate dai forager di 
tutto il mondo, hanno un rapporto pro-
fondo con l’umanità che hanno nutrito, 
protetto e guarito.

PIANTE GRASSE  
 
Con il cambiamento climatico 
la vertiginosa crescita del 
gradimento per le piante da 
appartamento, le piante 

grasse restano protagoniste dei green 
trend degli ultimi anni.  
Sono sempre l’ingrediente base per la 
composizione di interni escapisti ed 
esterni mediterranei. 
Native in ambienti aridi, amano il sole e 
una buona luce degli interni, richiedono 
poca manutenzione.  Forse per questo 
non temono concorrenza.  
Decorative, disinquinanti, colorate, sono 
le perfette “piante domestiche”. 
Le piante d’appartamento, in genere, 
continuano a crescere in popolarità. 
La presenza delle piante nei propri 
ambienti vitali è in grado di regalare un 

inedito benessere psicofisico.  
Potenziano la concentrazione, 
migliorano autostima e capacità di 
recupero, diffondono buonumore e 
pensieri positivi, insegnano a rallentare 
ed essere pazienti. 
Se abbiamo imparato qualcosa dalla 
storia delle tendenze delle piante 
d’appartamento nel corso del tempo, è 
che mentre le tendenze sono cicliche e 
in continua evoluzione, le piante in 
generale rimangono l’ingrediente base 
per la ricetta in ogni stanza. 
Negli ultimi anni la tendenza è quell di 
piante facili da curare come le tillandsie, 
il photos o la dracaena trifasciata, o più 
rare e stilose come alcune begonie 
filodendri, felci e piante fiorite come 
orchidee e bulbi oppure, ancora, piante 
più strane e curiose come quelle 
carnivore.

C’È UN GRANDE PRATO VERDE… 
  
I prati si preparano ad essere i 
protagonisti della futura scena 
verde. Sempre più persone 
cercano di limitare l’impatto 

ambientale dei tappeti verdi 
facendo scelte sostenibili: bassa 
manutenzione, scarsa necessità idrica, 
forte resistenza agli agenti patogeni.

DAL SOL LEVANTE 
 
In linea con la 
nuova consape-
volezza dell’an-
tica filosofia 

giapponese del  wabi 
sabi, il giardino giappo-
nese  è diventato parte 
essenziale di molti giar-
dini e spazi esterni ol-
treoceano.  
Le sue linee semplici e 
pulite, la combinazione 
di piante, acqua e rocce, 
lo rendono davvero uno 
spazio di contempla-
zione. 
Nelle sue molteplici 
forme, il giardino giappo-

nese non richiede neces-
sariamente grandi spazi, 
l’importante è seguire i 
suoi principi più impor-
tanti, cercando innanzi-
tutto di capire quale 
esperienza si vuole speri-
mentare: può essere un 
giardino da guardare o 
attarversare, oppure 
anche un piccolo paesag-
gio incorniciato da una 
finestra. 
Le piante sono un ele-
mento fondamentale 
perché si basano su sot-
tili differenze di colore e 
consistenza. Felci e sem-
preverdi; bambù e coni-
fere nelle rilassanti 

tonalità del verde, scelti e 
potati per la loro forma 
architettonica, la pre-
senza di bonsai, simbolo 
dell’armonia tra uomo, 
anima e natura; azalee, 
camelie e aceri, per scan-
dire il cambio delle sta-
gioni, un ciliegio per 
annunciare la primavera; 
l’acqua con ninfee e tante 
acquatiche. 
Un giardino avvolto da 
un’atmosfera di mistero, 
calma e tranquillità con 
la forza di catturare l’es-
senza della natura e in 
cui è possibile ritrovare la 
propria armonia inte-
riore.

PIÙ SEMI PER TUTTI 
 
Perché colti-
vare da seme è 
il modo mi-
gliore per av-

vicinarsi al giardinaggio? 
Facile. Se l’acquisto di 
una pianta in vaso regala 
una sana gratificazione 
immediata,  fare giardi-
naggio  da seme dona 
una particolare soddisfa-
zione con effetti a lungo 
termine.  
E in più è semplice, eco-
nomico, divertente e in 
poco tempo trasforma 
l’appassionato in giardi-
niere. Il mondo 
dei semi è meraviglioso: 

dai semi sanmarzano 
nano, a quelli di melone 
banana, dai semi per il 
giardino delle farfalle ai 
semi per erbe da fora-
ging, coktails, o tisane. 
L’unica avvertenza è non 

esagerare perchè crea di-
pendenza… in poco 
tempo si rischia di diven-
tare seedaholic con cas-
setti, barattoli, ciotole e 
scatole piene di pacchetti 
e bustine di semi.
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MELPIGNANO, ACQUISITO L’ARCHIVIO CHIRIATTI
Uso esclusivo per 20 anni. Racchiude documenti importanti sul Tarantismo. Contribuirà a dare slancio  
all’Istituto “Diego Carpitella”. Il borgo grico si prepara ad accogliere musicisti, ricercatori e appassionati dal mondo

tutelare con cura il 
passato, per edificare 
meglio il futuro. Per 
spingere sulla ricerca 

nella Terra della Taranta, ma 
anche per valorizzare le nuove 
produzioni artistiche e guardare 
sempre più al Mediterraneo. 
Il Comune di Melpignano ha 
acquisito in esclusiva il presti-
gioso Archivio Chiriatti assem-
blato in quasi cinquant’anni da 
Luigi Chiriatti, uno dei massimi 
ricercatori locali di storia orale.   
Il fondo, una sorta di cassaforte 
della conoscenza locale, ha rap-
presentato nei decenni il punto 
di partenza per i musicisti del 
territorio e, in primis, per la 
produzione musicale e artistica 
del Festival della Notte della Ta-
ranta, tra le più famose manife-
stazioni popolari, ormai più che 
maggiorenne. 
Attraverso uno dei dodici inter-
venti contenuti in “Melpignano 
promuove cultura”, nell’ambito 
del bando “Progetti di rigenera-
zione culturale e sociale dei pic-
coli borghi storici_Linea B”, 
l’amministrazione comunale ha 
gettato le basi per l’acquisizione 
del fondo, che sarà nei prossimi 
mesi a disposizione di musicisti, 
ricercatori, appassionati e citta-
dini. Uno degli obiettivi del 
bando al quale ha partecipato 
l’ente melpignanese, infatti, era 
proprio quello di rendere mag-
giormente fruibili al pubblico i 
luoghi della conoscenza. Si è 
così puntato a uno dei fondi più 
noti per la mappatura etnomu-
sicologica italiana.  
«Il Centro di documentazione 
sulle Musiche popolari vuole re-
stituire alle comunità locali docu-
menti rappresentativi delle 
proprie tradizioni culturali, facili-
tandone la consultazione e atti-
rando tutto l’anno artisti, 
ricercatori e studiosi che possano 
trovare nel borgo di Melpignano 
un luogo per fare ricerca», si 
legge nel progetto ideato dal-

l’amministrazione comunale 
che ha ottenuto il finanzia-
mento.  
Frame di manifestazioni cultu-
rali, concerti, celebrazioni fune-
bri e matrimoni. E ancora: 
presentazioni di libri, convegni, 
processioni, la “messa cantata” 
e quella con rito ortodosso, 
sagre e carnevali. 
Si tratta di uno degli archivi tra i 
più compositi ed eterogenei che 
contiene circa mille e 600 file 
tra canzoni, diapositive, filmati, 
audio, strumenti musicali e fo-
tografie. 
Sono documenti che compon-
gono un patrimonio culturale 
unico, a partire dal 1974.  
Vi sono poi immagini e fram-
menti di interviste alle stesse 
prefiche, donne pagate per in-
scenare momenti di dolore du-
rante i funerali, realizzate negli 
anni Settanta. E spettacoli, a co-
minciare da quelli degli storici 
gruppi della riproposta come: il 
Canzoniere Greganico salen-
tino, il Canzoniere di Terra 
d’Otranto e Aramirè. 
L’archivio di Chiriatti ha colle-
zionato, nei decenni, le tracce 
necessarie per riannodare i fili 
della storia con materiali sul 
Tarantismo che provengono 
anche da altre province, come i 
documenti “importati” da San 
Paolo Albanese, in Basilicata, 

uno dei centri della comunità 
Arbereshe.  
L’uso esclusivo del fondo da 
parte dell’amministrazione, per 
un periodo di 20 anni, potrà es-
sere prorogato nel tempo. 
L’azione è stata possibile grazie 
al Bando Borghi che il Comune 
ha ottenuto per un importo 
complessivo di circa un milione 
e mezzo di euro. Fra gli obiettivi 
la valorizzazione del patrimonio 
immateriale di cui dispone la 
comunità, per dare impulso 
anche all’attività dell’Istituto 
“Diego Carpitella”, con sede nel 
comune grico e di cui la prima 
cittadina, Valentina Avantag-
giato, è presidente pro tempore. 
L’istituto è stato fondato nel 
1998 tramite un consorzio di 
Comuni che prevede, oltre a 
Melpignano, anche la parteci-
pazione di Alessano, Calimera, 
Cutrofiano e Sternatia. È intito-
lato all’antropologo di origini 
calabresi, considerato uno dei 
massimi studiosi di musica po-
polare italiana, noto per i suoi 
studi sull’etnomusicologia.  
Nato per conservare la storia 
delle tradizioni e della cultura 
del Salento, il Fondo Chiriatti, 
appena passato all’amministra-
zione melpignanese, fornirà un 
grande stimolo nella rivitalizza-
zione dell’istituto.  
Il Centro di documentazione va 

a concretizzare una delle 12 
azioni previste dall’iniziativa 
sistemica denominata “Melpi-
gnano promuove cultura”. 
«L’idea», spiega la sindaca 
Avantaggiato, «è quella di ren-
dere quel luogo un centro di studio 
capace di aprire a relazioni con 
tutto il Mediterraneo, un luogo di 
ricerca per appassionati, ma 
anche una fonte per nuove produ-
zioni artistiche, del territorio e 
non. Il tassello dell’etnomusicolo-
gia va a chiudere il cerchio con 
quanto già avviato dalla nostra 
amministrazione in ambito agro-
ecologico col Mercato del Giusto e 
con l’istituzione del master in col-
laborazione con Slow Food, Uni-
salento e Università di Pollenzo».  
«L’obiettivo», », aggiunge la 
prima cittadina, «è quello di dif-
fondere, promuovere e conservare 
le testimonianze di riti e tradi-
zioni, di una storia fatta di sacri-
ficio e emigrazione che, per lungo 
tempo è stato anche quasi ele-
mento di vergogna e che, oggi, in-
vece, è voce di riscatto sociale, 
come lo erano i canti dei conta-
dini, capace di affascinare i grandi 
pubblici nelle notti d’estate e dia-
logare con il mondo grazie al lin-
guaggio universale della musica. 
Oggi abbiamo contezza del valore 
che quel patrimonio culturale, che 
è finalmente rappresenta e ab-
biamo il dovere di prendercene 
“cura”. Dopo l’acquisizione del 
fondo Chiriatti si apre ora una se-
conda fase, improntata allo studio 
e alla catalogazione dell’intera 
mole di materiale. Nei prossimi 
mesi si darà poi il via all’allesti-
mento e, finalmente, alla frui-
zione».  
Melpignano è «pronta ad acco-
gliere musicisti, antropologi, et-
nologi o semplici appassionati dal 
mondo che possano trovare qui la 
fonte per i propri lavori creativi», 
conclude Valentina Avantag-
giato, «con lo sguardo aperto al 
Mediterraneo e la volontà di met-
tersi in rete con altri archivi, pun-

tiamo a fare di questo centro un 
luogo vivo, fatto di incroci umani 
e artistici».  
«Ho apprezzato la serietà del Co-
mune di Melpignano al quale ho 
ceduto il fondo e dove la mia idea 
ha preso piede nel 1996», rac-
conta Luigi Chiriatti, «l’inten-
zione iniziale, per me, è stata 
quella di disporre di un archivio 
che potesse documentare, attra-
verso le manifestazioni, ciò che 
rappresentava il territorio in que-
gli anni. Noi operatori culturali 
sapevamo che importanti ricerche 
erano state condotte in Salento, 
tra cui quella di Diego Carpitella e 
Alan Lomax nel 1954, poi nel 1963 
quella di Giovanna Marini e nel 
1968 gli studi di Gianni Bosio. Era 
però difficile reperire e consultare 
quei documenti. Bisognava spo-
starsi a Milano o a Roma, met-
tendo in conto un viaggio di due 
giorni che non necessariamente 
avrebbe portato i suoi frutti. Sono 
riuscito a ottenere quel patrimo-
nio soltanto negli anni Duemila, 
per tracciare un percorso sull’et-
nomusicologia italiana che passa 
necessariamente dalla Grecia Sa-
lentina. Avevo e avevamo tutti il 
desiderio di ottenere dunque quel 
materiale. Nel 1996, dicevo, nu-
trivo il sogno della costruzione di 
un archivio multimediale che po-
tesse testimoniare la nostra cul-
tura ai fini della ricerca 
sociologica e culturale. Si diede 
inizio tramite un consorzio di Co-
muni (oltre a Melpignano, anche 
Alessano, Calimera, Cutrofiano e 
Sternatia) per rendere leggibile e 
storicizzare quel tipo di ricerche. 
La preoccupazione era soprattutto 
che un archivio avesse una durata 
nel tempo, che fosse stabile. Nac-
que nel maggio del 1998 l’istituto 
“Diego Carpitella». 
«Ora», conclude Chiriatti, «con-
fido nel fatto che questo possa es-
sere il primo passo di un percorso 
che spero porti altri frutti. E che 
altri archivi, salentini e non, pos-
sano confluire in un unico luogo».

La sindaca di Melpignano Valentina Avantaggiato e Luigi Chiriatti

È in radio ed è disponibile in 
digitale “La Festa Patronale” il 
nuovo singolo degli aradeini 
Après La Classe che regalano 

al pubblico un ritorno festoso con la col-
laborazione dell’Orchestra Popolare 
Notte della Taranta.  
Un affresco emozionante della Festa Pa-
tronale che fin dal primo ascolto ci porta 
sul palcoscenico del rito popolare tra pro-
cessioni colorate da petali di rosa, lumi-
narie, baracche, giostre e la banda che 
suona. Il protagonista è il santo protet-
tore fatalista e legato alla vita quotidiana, 
ad un ambiente laico animato dalla pas-
sione collettiva, nello scambio continuo 
tra sacro e profano.   
La band salentina in collaborazione con 
la Fondazione Notte della Taranta, torna 
ad un intervento culturale attivo con un 
testo che rende più accessibile il tesoro 
interiore di ogni comunità: la festa pa-
tronale. Un inno alla bellezza dell’attesa, 
a quell’attimo magico che ci separa dal 
giorno della festa, quando tutta “la nostra 
gente lo aspetta”.  

L’inedito è una ballad ricca di sorpren-
denti instantanee e intimo stupore,  dal 
sound etno-pop che racconta in maniera 
quasi autobiografica un uomo che spec-
chiandosi nelle luci della festa  vuole ce-
lebrare il valore della profondità e 
dell’immaginazione del passato per non 
perdersi nella demoniaca percezione con-
temporanea di sé.   
La canzone omaggia tutte le Feste Patro-
nali. Si apre con l’annuncio, cantato da 

Antonio Amato accompagnato dal basso 
di Valerio Combass Bruno,  del giorno 
della Festa. Sono le voci di Francesco Ar-
cuti e Marco Perrone a portarci nell’at-
mosfera colorata del paese che festeggia 
il suo santo patrono. Alessandra Caiulo, 
Consuelo Alfieri e Giancarlo Paglia-
lunga completano l’affresco di allegre so-
norità tra i tamburelli di Roberto Chiga 
e Gioele Nuzzo, il violino di Giuseppe 
Astore e l’inconfondibile suono della 
mandola di Gianluca Longo.  
La cover è firmata da Max Brunetti che 
con la sua visione artistica dà corpo e vita 
al santo che diventa,  con l’utilizzo del-
l’intelligenza artificiale, Antonio l’amico 
e confidente, imperfetto e fallibile.  
«Gli Après La Classe, con “La festa patro-
nale”», evidenzia Federico Capone com-
ponente del comitato scientifico della 
Fondazione La Notte della Taranta, «of-
frono un affresco vivace di quella che è la 
festa in onore del santo protettore di ogni 
paese, grande o piccolo che sia; che cono-
scano le dinamiche della festa si capisce fin 
dai versi iniziali, nei quali descrivono l’ac-

compagnamento della statua del santo, col 
clero in testa seguito dai rappresentanti 
delle istituzioni e dai notabili locali, banda 
e confraternita. E i fedeli che, in religioso si-
lenzio, incedono creando una fila ordinata 
scortata da ali di folla. La festa patronale è 
“festa grande”, resa viva da tante altre fi-
gure, a volte in contrapposizione fra loro, 
dalla nonna che prega dal balcone lan-
ciando petali di rosa, ai bimbi vestiti di 
bianco, a chi, impegnato in compiti più pro-
fani e venali, prepara il mercato. La bellezza 
di questo brano, e la bravura degli Après La 
Classe, sta nel far vedere i mille colori delle 
luminarie, nel far sentire i profumi del caffè 
e della copeta. E poi la batteria di fuochi: 
s’accendono le giostre, squillano le trombe. 
Comincia La festa patronale». 
Gli Après La Classe presenteranno “La 
Festa Patronale” e i loro più grandi suc-
cessi in tour in tutta Italia. Tra le date 
quella del 21 luglio a Salice Salentino. 
L’Orchestra Popolare  presenterà il 
brano nel tour 2023 in Italia e all’estero. 
Tra le tappe quella di Tricase del 12 giu-
gno.

La festa patronale, Après La Classe & Notte della Taranta 



Individua i 3 galletti tra le pubblicità e martedì 23 maggio 
dalle 9,30, telefona allo 0833 545 777. Tra i primi 30 che 
prenderanno la linea verrà sorteggiata una  CENA PER DUE 
presso l’HOTEL TERMINAL DI LEUCA offerto dalla CAROLI HOTELS. 
In palio anche: 3 TICKET DA 6 CONSEGNE A DOMICILIO tra Tricase 
e frazioni, offerta da SPESAMITU; BIGLIETTI GRATUITI per una 
partita di PADEL (per singolo giocatore ) offerto da TIE BREAK 
SPORT CLUB DEPRESSA; BUONO SCONTO DI 10 EURO (spesa minima 
20 euro) per l’acquisto di un LIBRO da MONDADORI a TRICASE; 
CORNETTO E CAPPUCCINO presso il BAR CASTELLO a CORIGLIANO 
D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 offerta da GOLOSA a TRICASE; CORNETTO 
E CAPPUCCINO al BAR LEVANTE a TRICASE (via per Montesano); un 
LAVAGGIO di PIUMONE MATRIMONIALE CON DETERGENTI (asciugatura 
esclusa) dalla LAVANDERIA BLU TIFFANY a MARITTIMA;  BUONO 
SCONTO di 50 EURO sull’acquisto di occhiali da sole o da vista 
da OTTICA MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO o CASTRO.

Telefona martedì 23 maggio dalle ore 9,30
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Non sarà facile essere compreso da 
chi vi circonda con Venere in 
quadratura al segno. Passate 
momenti solo con voi stessi, vi aiuterà 
ad evitare nervosismi.

ARIETE
Trasformazioni e cambiamenti 
improvvisi: con Mercurio, Giove e la 
Luna Nuova nel segno, potrete creare 
la vita dei vostri sogni, la ruota della 
fortuna sta girando dalla vostra parte.

Saturno a sfavore nel segno del Pesci, 
vi infastidisce un po’; è come se 
aveste un sassolino nella scarpa che 
proprio non riuscite a togliere. 
Dovrete togliere la scarpa...

Marte nel segno dal 20 maggio vi farà 
concludere questo mese caotico con 
grinta ed energia. Sempre più forte il 
bisogno di soddisfare ogni desiderio 
e di mettere in atto ciò che vi piace!

Avete bisogno di quiete e ordine 
mentale ma non vi accontentate di  
ciò che già possedete. Come fare? 
Ascoltate le vostre sensazioni e 
troverete una risposta.

Con Mercurio nel segno del Toro 
cercate di dire con chiarezza e 
condividete cosa state cercando. 
Mantenete il polso fermo sui punti di 
vista, non lasciatevi influenzare,

Lunaticità costante, avete voglia di 
fare ma le emozioni sembrano 
impedirvi qualsiasi azione. Via le cose 
che non funzionano più, fate piazza 
pulita e vivete giornate zen.

Osservate ed esplorate gli orizzonti 
che vi circondano: la mente è in 
costante movimento, piena di ideali, 
che vorreste condividere ma, per ora, 
è meglio conservarli per sé.

Non avete voglia di perdere tempo in 
sciocchezze, avete ben altri punti 
importanti nella vostra vita che 
chiedono la vostra attenzione. Avviati 
sulla strada del successo.

È facile che vi possiate annoiare in 
questo periodo. Pensate di non avere 
molti stimoli intorno a voi. 
Il pensiero altrui vi entra da un 
orecchio e vi esce dall’altro...

Marte e Venere in trigono faranno 
giungere nuove avventure ed 
occasioni, sia sul piano personale che 
relazionale. Il cuore potrebbe battere 
per qualche new entry...
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dal 20/5 
al 2/11
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Cinema Massimo LECCE Space Cinema SURBO Cinema  Tartaro GALATINA Multisala Moderno MAGLIE

in programmazione - punta la fotocamera sul QR del tuo cinema preferito

Pianeta Cinema NARDÒ Cinema&Teatri GALLIPOLI Multiplex Fasano TAVIANO Cinema di TRICASE

Dal 18 maggio

CAPRICORNOSAGITTARIO

LEONE VERGINE BILANCIA SCORPIONE

PESCI

GEMELLI
Tutto segue una strada ben precisa: 
un nuovo amore può sbocciare. Se già 
in coppia, vedrete che sarà tutto 
perfetto e potrete fare progetti che vi 
diano stabilità.

CANCR0TORO

ACQUARIO

20 maggio/2 giugno 2023 ilgallo.itTEMPO LIBERO 23
Azione - Usa - 141’

FAST X

Con Vin Diesel, Jason Momoa, Brie Larson, 
Charlize Theron, John Cena, Jason Statham, 
Helen Mirren.  Decimo capitolo della saga che 
vede Vin Diesel nei panni di Dominic Toretto. 
Questa volta lui e la sua famiglia sono alle 
prese con una rischiosa avventura, a bordo 
delle loro auto velocissime. Dopo averne pas-
sate tante, la famiglia di Toretto deve affron-
tare un avversario che si rivelerà essere più 
spietato di tutti i precedenti. Riemerso dal 
passato e assetato di vendetta, Dante (Jason 
Momoa) è determinato a distruggerli...

1
in Italia

BLANCO E MINA 
Un briciolo di allegria

2 TIZIANO FERRO 
Destinazione mare

3 LIGABUE 
Riderai

1
in Europa

CALVIN HARRIS & 
ELLIE GOULDING 
Miracle

2 DAVID KUSHNER 
Daylight

3 MILEY CYRUS 
Flowers

NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 
3 CONCORSI CONSECUTIVI. NON SI ACCETTANO  

NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA
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